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          IDENTIFICAZIONE E RIFERIMENTI DELLôISTITUTO : 

 

ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE 

i.p.a.a.  sapri   

 SAIS 023008     C.F. 93011990657  

                                            Via Pisacane  84073   SAPRI (SA)  

 

 

 

DATORE DI LAVORO :  DIRIGENTE SCOLASTICO  PROF.  GIUSEPPE NIGRO   

RESPONSABILE  SERVIZIO  PP.PP. :  ARCH. GIOVAN BATTISTA GUASTALEGNAME  

 

            RAPPRESENTANTE DEI  LAVORATORI   SICUREZZA* :    PROF. DôAMBRISI PAOLO 

             

 COORDINATORE GESTIONE EMERGENZE:  PROF. ALTOMONTE VINCENZO  

  

MEDICO COMPE TENTE: DOTT. GIUSEPPE SCHETTINI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

                   

NUMERO STUDENTI:    171 

 

NUMERO DOCENTI e PERSONALE NON DOCENTE :      26 
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                                                                                  CAPITOLO  PRIMO  

 

GENERALITA'  

 

   

 

- Azienda:                          ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE  

                                                                    I.P.A.A.   SAIS023008      

                                                                    SAPRI  (SA) 

                                   

-        P l e s s o:              I S T I T U T O  P R O F E S S I O N A L E  P E R  L A  

                               INDUSTRIA E LôARTIGIANA T O  -   

                               V I  P I S A C A N E  4  8 4 0 7 3  S A P R I  (S A )  

 

 

-  S e d e  l e g a l e:         V i a  P i s a c a n e  S A P R I  ( S A )  

 

 

- Datore di lavoro:             Dirigente Scolastico :Prof. Giuseppe Nigro    

    elettivamente domiciliato per la carica presso la sede dello  

                                 ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE  

                                                                    I.P.A.A.   SAIS023008      

  

 

 -Attivit à  dell'Azienda:   ISTITUTO DôISTRUZIONE SUPERIORE  

                                                                    I.P.A.A.   SAIS023008      

                                  svolge attività  nell'ambito del comparto  della Scuola  

                                                       

 

- ASL competente: La sede dellô ISTITUT O DôISTRUZIONE SUPERIORE  

I.P.A.A.   SAIS023008    eô  ubicata sul territorio del Comune  

di Sapri   e lô ASL di riferimento territorialmente competente eô      

ASL SA/3 P.zza S.Caterina ïVallo della Lucania .  

. 

 

 

Il presente Documento della Sicurezza verrà aggiornato di norma con cadenza annuale ovvero  

rielaborato in occasione di cambiamenti di rilievo delle condizioni o degli ambienti di lavoro. 
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NORMATIVA  DI  RIFERIMENTO 

SPECIFICA DEL SETTORE SCOLASTICO  

 

Nellôelaborazione del documento previsto dallôart. 28 del D.Lgs. 81/08, e successive modifiche, e dallôart. 3 del 

D.M. 382/98, le Norme alle quali è necessario fare riferimento, sono le seguenti: 

 

Per lôindividuazione delle particolari esigenze negli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado ai 

fini della sicurezza, prevenzione e protezione: 

 D.M. n. 382 del 29 settembre 1998; 

 C.M. n. 119 del 29 aprile 1999. 

       NORMATIVA  DI  RIFERIMENTO 

PRIMA DEL TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  

 
 

 Articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;  

 Legge 3 agosto 2007, n. 123, recante: misure in tema di  tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al 

Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, recante: norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro;  

 Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n.164, recante: norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro nelle costruzioni; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, recante norme generali per l'igiene del lavoro;  

 Decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, recante: attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 

83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 

esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'articolo 7 della legge 30 luglio 1990, 

n. 212; 

 Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante: attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 

89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 

98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE riguardanti il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro; 

 Decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, recante:  modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 

lavoro; 

 Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493, recante attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni 

minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro;  

 Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili;  
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 Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante disciplina della responsabilita' amministrativa delle persone 

giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche prive di personalita' giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 

settembre 2000, n. 300;  

 Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30;  

 Direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle prescrizioni minime di sicurezza 

e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici);  

 Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187, recante  attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di 

sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche;  

 Direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente le prescrizioni minime di 

sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche);  

 Legge comunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13 recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee; 

 Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 257, recante attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime 

di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi 

elettromagnetici); 
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IL TESTO UNICO SULLA SICUREZZA  

 
 

Il Presidente della Repubblica ha emanato, in data 9 aprile 2008, il decreto legislativo n. 81 dal titolo: ñAttuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoroò in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (pubblicato sulla GU n. 101 del 30 

aprile 2008). La materia della sicurezza sul lavoro, principalmente in capo al D.Lgs 626/94 è stata già modificata 

dal D.Lgs 123/2007, a seguito dei numerosi incidenti mortali avvenuti nel periodo; nello stesso decreto allôart. 1 si 

è data delega al governo di emanare un Testo Unico e nuove disposizioni. 

Con tale delega si da mandato ad attuare: riordino, innovazione, coordinamento, semplificazione, il tutto 

finalizzato ad una maggiore prevenzione, a controlli più efficaci ed alla diffusione di una cultura della sicurezza. 

Il Decreto Legislativo n. 81 riordina numerose disposizioni che sono state emanate nellôarco degli ultimi 60 anni in 

un testo unico normativo ed introduce una serie di novità, tra le quali si segnalano: 

 Lôestensione delle norme sulla sicurezza a tutti i settori di attivit¨, pubblici e privati, a tutte le tipologie di 

rischio e a tutti i lavoratori/trici, subordinati e non ed ai lavoratori autonomi; 

 La rivisitazione delle attività di vigilanza; istituzione di organismi interministeriali di indirizzo politico, 

consultivi e di coordinamento;  

 il finanziamento di attività promozionali della cultura della sicurezza e delle azioni di prevenzione; 

 la revisione del sistema delle sanzioni; 

 il rafforzamento dei rappresentanti dei lavoratoti per la sicurezza; 

 lôintroduzione di tecniche di gestione e di approcci organizzativi. 

Tra i numerosi nuovi adempimenti si segnalano: 

 la formazione ñspecificaò dei preposti (art. 37 comma 7) 

 lôaddestramento dei lavoratori (art. 37 comma 4 e 5) 

 la custodia delle cartelle sanitarie da parte del medico competente (art. 25 comma 1 lettera c) 

 la redazione del DUVRI e relativi costi per la sicurezza nel caso di appalti (art. 26) 

 la comunicazione dei nominativi del/i RLS, lôistituzione dei RLST (art. 47 a 52) 

 la comunicazione dei giudizi di idoneità, per iscritto, anche al lavoratore 

 lôobbligo dellôaggiornamento della formazione per gli RLS (art. 37 comma 6) 

Per quanto attiene, in particolare, la valutazione dei rischi (art. 28) si segnala: 

 Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) con data certa 

 Individuazione delle procedure per lôattuazione delle misure, dei ruoli dellôorganizzazione, competenze e 

poteri 

 Individuazione delle mansione che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici, per i quali 

viene richiesta una adeguata capacità professionale, esperienza, formazione ed addestramento 

 Per la Movimentazione Manuale dei Carichi (MMC), alla parte gi¨ vigente ¯ aggiunta ñpatologie da 

sovraccarico biomeccanico: patologie delle strutture osteoarticolari, muscolotendinee e nervovascolariò 
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 Per il rischio chimico, il precedente concetto di ñrischio moderatoò viene sostituito con ñrischio basso per 

la sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratoriò. 

 Risulta dôobbligo la comunicazione all'Inail, a fini statistici e informativi, dei dati degli infortuni che 

comportano l'assenza dal lavoro di almeno 1 giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, 

la comunicazione delle informazioni sugli infortuni che comportano un'assenza dal lavoro superiore 

a 3 giorni 

 Divieto di effettuare la visita medica preventiva da parte del medico competente (che ha la finalità 

di definire l'idoneità alla mansione) in fase preassuntiva. Anche se non è chiaro se la proroga di 

questa disposizione si riferisca alle sole visite mediche per minori e apprendisti. 

 
IN PARTICOLARE LE NOVITÀ RIGUARDANO:  

 

Nel Titolo II "Luoghi di lavoro"  

Nel nuovo testo unico i luoghi di lavoro sono regolamentati nel Titolo II, dallôart. 62 allôart. 68. Inoltre, nellôallegato IV, 

sono riportate le caratteristiche degli ambienti (altezze, superfici, porte, uscite dôemergenza eccé) e di vasche, 

canalizzazioni e contenitori chiusi, la gestione della presenza di agenti nocivi, le misure contro incendi ed esplosioni, le 

strutture di primo soccorso ed infine le disposizioni relative ad aziende agricole. 

Le principali novità riguardano: 

1) campo dôapplicazione: ampliato a campi, boschi e altri terreni di unôazienda agricola o forestale; 

2) la definizione di ñarea di lavoroò ¯ stata modificata con la pi½ ristretta e precisa ñluogo di pertinenza del lavoratoreò; 

3) i requisiti di salute e sicurezza devono essere rispettati in tutti i luoghi di lavoro, a prescindere dalla data di costruzione o 

di inizio del loro utilizzo; 

4) i luoghi di lavoro e le relative strutture (porte, scale, docce, wc eccé) devono essere strutturati tenendo conto, se del 

caso, delle esigenze di lavoratori disabili (ad esclusione dei luoghi di lavoro già utilizzati prima del 01/01/1993), sempre 

allôinterno di eventuali vincoli urbanistici e/o architettonici; 

5) ¯ stato mantenuto lôobbligo di notifica per luoghi con almeno 3 lavoratori, per la costruzione o realizzazione di nuovi 

luoghi, ampliamenti o ristrutturazioni di luoghi esistenti; 

6) le attività in locali chiusi sotterranei / semisotterranei sono ammesse solo per particolari esigenze tecniche, garantendo 

idonee condizioni di lavoro; 

7) sono state gestite le attivit¨ in ambienti sospetti dôinquinamento, definiti come luoghi con possibile presenza/ rilascio gas 

deleteri (fogne, camini, gallerie, caldaie eccé). 

 

Nel Titolo III "Uso Attrezzature di lavoro e uso DPI"  

Le prescrizioni relative alle attrezzature di lavoro e ai con il nuovo TU sono accorpate nel Titolo III, ñUso delle attrezzature 

di lavoro e dei dispositivi di protezione individualeò e nei suoi allegati.  

Il titolo III si compone così: 

Capo I "Uso delle attrezzature" 

Le novità da segnalare sono: 
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1) introduzione delle nuove definizioni di ñlavoratore espostoò e ñoperatoreò: la valutazione dei rischi non dovr¨ riguardare 

solo lôaddetto allôattrezzatura (operatore), ma anche ogni altro lavoratore ñespostoò perch® situato dentro la zona interna o 

vicina allôattrezzatura di lavoro, se la presenza del lavoratore pu¸ costituire un rischio per la sua salute o sicurezza. 

Inserito il concetto di ergonomia: il datore di lavoro dovrà prendere le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la 

posizione dei lavoratori durante lôuso delle attrezzature, oltre ad avere i requisiti di sicurezza, rispondano ai principi 

dellôergonomia. 

2) Le attrezzature dovranno essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle 

direttive comunitarie di prodotto (marcatura CE). 

Per le attrezzature costruite in assenza di queste disposizioni o anteriormente alla loro emanazione le regole da rispettare 

sono nellôallegato V (che riprende i contenuti del DPR 547/55). 

In caso di accertamento in fase di vigilanza della non rispondenza ai requisiti, le procedure di prescrizione e verifica 

saranno applicate sia nei confronti dellôutilizzatore che nei confronti del fabbricante/distributore 

3) Il datore di lavoro valuta al momento dellôacquisto i rischi derivati dallôimpiego, dalle caratteristiche del luogo di lavoro 

e dalle interferenze con le altre attrezzature  

4) Le attrezzature devono essere oggetto di idonea manutenzione, per garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 

sicurezza; devono essere corredate, in taluni casi da apposite istruzioni dôuso e dal libretto di manutenzione; devono essere 

assoggettate a misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza (in tal senso ¯ prevista lôadozione di uno specifico 

regolamento). 

5) Le attrezzature devono essere sottoposte a specifici controlli effettuati da persona competente: 

- quelle la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione vanno sottoposte a un controllo iniziale, dopo 

l'installazione e prima della messa in esercizio e ad un controllo; dopo ogni montaggio in una nuova collocazione; 

- quelle soggette a deterioramenti potenzialmente pericolosi vanno sottoposte a controlli periodici, (le frequenze saranno 

stabilite in base alle indicazioni dei fabbricanti o alle norme di buona tecnica o buone prassi); 

- a controlli straordinari se intervengono eventi eccezionali che possano pregiudicarne la sicurezza (riparazioni 

trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività). 

Ĉ previsto anche lôobbligo di tenuta ed aggiornamento di un registro dove riportare tutti i controlli effettuati e di conservare 

e tenere a disposizione degli organi di vigilanza i risultati relativi ai controlli degli ultimi tre anni. 

6) Le attrezzature di lavoro riportate nellôallegato VII devono essere sottoposte a prima verifica da parte dellôISPESL e a 

verifiche periodiche da parte delle ASL con le periodicit¨ definite nellôallegato stesso. Questi enti possono avvalersi del 

supporto di soggetti pubblici o privati abilitati, che acquisiscono la qualifica di incaricati di pubblico servizio e rispondono 

direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione. Ovviamente è specificato che tali verifiche sono onerose e a 

carico del datore di lavoro. Per le modalit¨ di verifica, lôabilitazione dei soggetti e la variazioni al contenuto dellôallegato 

VII sono previsti appositi decreti. 

6) Per attrezzature concesse in uso ad un datore di lavoro senza conduttore va fornita la documentazione che attesta il 

buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza; deve essere conservata la dichiarazione del ddl che il lavoratore 

che la utilizza ¯ stato formato allôuso. 

Se lôattrezzatura ¯ utilizzata fuori sede va accompagnata da documentazione di controllo positivo. 
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7) Formazione e informazione dei lavoratori anche su condizioni dôuso e situazioni anormali prevedibili, su ambiente 

immediatamente circostante e comprensibili ai lavoratori. Eô prevista formazione specifica per attrezzature che richiedono 

conoscenze particolari (ma non cô¯ una definizione). Con atto della Conferenza Stato Regioni saranno definite le 

attrezzature per le quali è prevista una specifica abilitazione. 

8) la parte sui lavori in quota è stata trasferita al titolo IV sui cantieri ma non ci sono modifiche. 

 

Capo III "Impianti e le apparecchiature elettriche".  

Le novità: 

1) Il datore di lavoro prende le misure necessarie per le corrette progettazione, costruzione, installazione, e gestione dei 

materiali, delle apparecchiature e degli impianti elettrici, a tal fine deve eseguire la valutazione dei rischi ed adottare le 

misure tecniche ed organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi 

presenti, ad individuare i dispositivi di protezione collettivi ed individuali necessari. 

2) La progettazione, realizzazione e costruzione devono essere eseguite a regola dôarte, cio¯ realizzate secondo le norme di 

buona tecnica quando non esistono disposizioni normative specifiche. Le norme di buona tecnica (emanate da UNI, CEI, 

CEN, IEC, ISO) riportano anche le indicazioni che, unitamente alle norme vigenti ed ai manuali dôuso e manutenzione, 

devono essere seguite per la redazione delle 

procedure di uso e manutenzione. 

3) Sono vietati lavori sotto tensione, ad eccezione dei lavori sotto tensione che utilizzano procedure ed attrezzature conformi 

alle norme di buona tecnica, nonché in presenza di tensioni di sicurezza. In presenza di tensioni superiori, i lavori devono 

essere eseguiti da personale esperto e, per tensioni superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua, 

da aziende autorizzate dal Ministero del Lavoro con criteri da definirsi tramite decreto. Le imprese già autorizzate hanno 

diritto al riconoscimento di tale requisito. 

4) I lavori in prossimità di parti attive non protette, o protette in maniera insufficiente o a distanze inferiori ai limiti previsti 

nell'IX, sono vietati ad eccezione di quelli eseguiti unicamente tramite lôadozione di specifiche procedure e misure 

organizzative, tra cui le normative di buona tecnica. 

Le distanze minime da parti attive protette in maniera insufficiente sono notevolmente superiori alle distanze dei ripari da 

installare previste dal DPR 547/55. 

5) Edifici, impianti, strutture ed attrezzature devono essere: 

- dotate di protezioni per evitare lôinnesco elettrico in atmosfere potenzialmente esplosive, utilizzando le disposizioni 

dellôallegato IX e le norme di buona tecnica; 

- essere protetti dagli effetti dei fulmini con sistemi di protezione realizzati secondo le norme di buona tecnica. 

Gli impianti elettrici e quelli di protezione dalle scariche atmosferiche devono essere controllati periodicamente, con le 

modalità da stabilirsi con decreto. I risultati dei controlli devono essere verbalizzati e tenuti a disposizione delle autorità di 

vigilanza. 

 

Titolo VI "Movimentazione manuale dei carichi" (MMC)  

La movimentazione manuale dei carichi nel nuovo Testo Unico Sicurezza è regolamentata dal Titolo VI e dall'allegato 

XXXIII.  

Il Titolo VI si compone di 5 articoli.  
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Le novità da segnalare sono: 

1) Viene sostituito il riferimento alle patologie esclusivamente dorso-lombari, con lôintroduzione della definizione di 

patologie da sovraccarico biomeccanico: patologie delle strutture osteoarticolari, muscolotendinee e nervovascolari.  

Pertanto ora comprende patologie anche degli arti superiori, delle ginocchia e del rachide cervicale 

oltre alle patologie dorso-lombari. 

2) Novità non presente nel D. Lgs. 626/94: Le norme tecniche costituiscono criteri di riferimento per le finalità di questo 

articolo e dellôallegato XXXIII. Negli altri casi si pu¸ fare riferimento alle buone prassi e alle linee guida. 

3) Addestramento: viene aggiunto che il datore di lavoro fornisce ai lavoratori lôaddestramento adeguato in merito alle 

corrette manovre e procedure da adottare nella movimentazione manuale dei carichi 

4) Allegato XXXIII. Le principali differenze sono: 

- eliminazione del riferimento ai 30 kg per il carico troppo pesante; 

- riferimento alle patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari al posto del riferimento al rischio 

dorso-lombare; 

- nei fattori individuali di rischio, viene fatto salvo ciò che prevede la normativa vigente in materia di maternità e minori e 

si tiene conto nellôidoneit¨ fisica delle differenze di genere e di et¨. Come fattore individuale di rischio viene aggiunto 

lôaddestramento insufficiente e inadeguato; 

- norme tecniche: serie ISO 11228 (parti 1-2-3) sono da considerarsi criteri di riferimento. 

Titolo VII "Attrezzature munite di videoterminale"  

Nel nuovo testo unico le attrezzature munite di videoterminale (VDT) sono regolamentate dal titolo VII (dallôart. 172 

allôarticolo 179) e dallôallegato XXXIV, che definisce i requisiti minimi delle attrezzature, dellôambiente e dellôinterfaccia 

elaboratore/uomo.  

Relativamente ai videoterminali, il nuovo Testo Unico non introduce sostanziali modifiche rispetto alla normativa vigente. 

Le principali novità riguardano: 

- l'applicazione delle disposizioni anche ai computer portatili, mentre il D. Lgs. 626/94 prevede espressamente la loro 

esclusione quando non siano oggetto di utilizzazione prolungata in un posto di lavoro; 

- l'inclusione del mouse nella definizione di "posto di lavoro"; 

- la scomparsa della condizione: uso del VDT per almeno 4 ore consecutive, per avere diritto all'interruzione mediante 

pause o cambio di attività; 

- alcune modifiche del contenuto della sorveglianza sanitaria 

- alcune modifiche dell'allegato XXXIV relativamente a schermo, sedile e piano di lavoro, nonché definizione dei requisiti 

del mouse e dei computer portatili in caso di uso prolungato. 

 

Titolo VIII "Agenti fisici"  

Le principali novità sono: 

Disposizioni generali 

1) Valutazione del rischio con cadenza almeno quadriennale con attenzione alle norme di buona tecnica ed alle buone 

prassi, da personale qualificato nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione, in possesso di conoscenze specifiche 

che non sono però identificate. 
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2) Rimane la possibilità di includere una giustificazione sul fatto che, a fronte dell'entità e della natura dei rischi 

individuati, non è necessario eseguire una valutazione più approfondita. 

3) I valori limite d'esposizione non sono superabili. Se superati, il datore di lavoro adotta misure immediate per riportare i 

valori sotto tale livello, individua le cause del superamento ed adegua le misure prevenzione e protezione. 

4) Tenere conto di lavoratori particolarmente sensibili (donne in gravidanza e minori) 

 

Titolo IX "Sostanze pericolose"  

Le novità più significative riguardano: 

Agenti Chimici  

1) Variata soglia di pericolosità: da rischio moderato si passa a "rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute" in 

linea con il dettato della normativa comunitaria. 

2) La valutazione del rischio chimico rimane preventiva (prima di iniziare l'attività), la novità è rappresentata dall'esplicito 

obbligo di valutare il rischio di esposizione ad agenti chimici anche nelle attività di pulizia 

3) Sorveglianza sanitaria anche per uso di agenti chimici corrosivi e agenti cancerogeni di cat. 3 

4) Eliminato l'obbligo del datore di lavoro di trasmettere le cartelle sanitarie e di rischio all'ISPESL in caso di cessazione 

del rapporto di lavoro 

 

Cancerogeni 

1) All'interno delle misure tecniche (prima denominate "Misure igieniche"), vengono aggiunti i divieti di conservare cibi, 

usare pipette a bocca e applicare cosmetici, in aree ad accesso limitato per la presenza di cancerogeni 

2) Novità regolamentazione registro tumori: ISPESL elabora i dati provenienti dal registro degli esposti e dal SINP per i 

casi neoplasia di sospetta origine professionale 

3) Va comunque segnalato che il Registro degli esposti non ha subito modifiche; per le modalità di tenuta e il modello da 

adottare si fa riferimento al DM 155/2007. 

Amianto 

1) Non si può superare il valore limite, a tal fine introdotte nuove misure: uso DPI specifici delle vie respiratore tali da 

garantire allôutilizzatore in ogni caso che ñlôaria filtrata presente allôinterno del DPI non sia superiore a un decimo del 

valore limiteò(0,1 fibre per cm3aria);che l'obbligo dellôuso dei DPI sia intervallato da riposi adeguati allôimpegno fisico 

richiesto (i riposi devono essere preceduti da decontaminazione). 

2) Per esposizioni sporadiche di debole intensità, è prevista una deroga alle misurazioni periodiche della concentrazione 

delle fibre di amianto nellôaria del luogo di lavoro, ma deve risultare da specifica valutazione dei rischi che non ¯ superato 

il limite. 

3) Sorveglianza sanitaria: il controllo sanitario dei lavoratori deve essere volto a verificare la possibilità di indossare DPI 

respiratori durante il lavoro; la periodicità è fissata ogni 3 anni o diversa stabilita dal medico competente e al termine del 

rapporto di lavoro qualora il lavoratore sia stato iscritto anche 1 sola volta nel registro. 

4) Registro di esposizione e Cartelle sanitarie e di rischio: sono iscritti coloro che nonostante misure di contenimento e uso 

DPI sono esposti a valori superiori a 1/10 del valore limite o che abbiano avuto una esposizione NON PREVEDIBILE. Si 

specifica inoltre che lôiscrizione nel registro deve intendersi come temporanea dovendosi perseguire lôobiettivo della non 

permanente condizione di esposizione superiore a 1/10 del Valore Limite 
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TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  

Definizioni - Articolo 2 

 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per: 

 

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge unôattivit¨ lavorativa nellôambito 

dellóorganizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un 

mestiere, unôarte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore cos³ definito ¯ 

equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e 

dellôente stesso; lôassociato in partecipazione di cui allôarticolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario 

delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui allôarticolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a 

specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di 

agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; lôallievo degli istituti di istruzione ed 

universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro 

in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 

periodi in cui lôallievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come 

definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il 

volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive 

modificazioni; 

 

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 

tipo e lôassetto dellôorganizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attivit¨, ha la responsabilit¨ 

dellôorganizzazione stessa o dellôunit¨ produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche 

amministrazioni di cui allôarticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si 

intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli 

casi in cui questôultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dallôorgano di vertice delle 

singole amministrazioni tenendo conto dellôubicazione e dellôambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta lôattivit¨, 

e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai 

criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con lôorgano di vertice medesimo; 

 

c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 

 

d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dellôincarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando lôattivit¨ lavorativa e vigilando su di 

essa; 

 

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati 

alla natura dellôincarico conferitogli, sovrintende alla attivit¨ lavorativa e garantisce lôattuazione delle direttive ricevute, 

controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa; 

 

f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: (RSPP) persona in possesso delle capacità e dei requisiti 

professionali di cui allôarticolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e 

protezione dai rischi; 

 

g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: (ASPP) persona in possesso delle capacità e dei requisiti 

professionali di cui allôarticolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l); 

 

h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui allôarticolo 38, 

che collabora, secondo quanto previsto allôarticolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi 

ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 
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i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: (RLS) persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 

quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 

 

l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni allôazienda 

finalizzati allôattivit¨ di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 

 

m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, 

in relazione allôambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalit¨ di svolgimento dellôattivit¨ lavorativa; 

 

n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 

lôesperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e 

dellôintegrit¨ dellôambiente esterno; 

 

o) «salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in unôassenza di malattia o 

dôinfermit¨; 

 

p) «sistema di promozione della salute e sicurezza»: complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la 

partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le condizioni di 

salute e sicurezza dei lavoratori; 

 

q) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 

presenti nellôambito dellôorganizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate 

misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di salute e sicurezza; 

 

r) «pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 

 

s) «rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di esposizione ad 

un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 

 

t) «unità produttiva»:  stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o allôerogazione di servizi, dotati di 

autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 

 

u) «norma tecnica»: specifica tecnica, approvata e pubblicata da unôorganizzazione internazionale, da un organismo 

europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 

 

v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona tecnica, 

adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei 

rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, dallôIstituto superiore per la 

prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dallôIstituto nazionale per lôassicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

(INAIL) e dagli organismi paritetici di cui allôarticolo 51, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui 

allôarticolo 6, previa istruttoria tecnica dellôISPESL, che provvede a assicurarne la pi½ ampia diffusione; 

 

z) «linee guida»: atti di indirizzo e coordinamento per lôapplicazione della normativa in materia di salute e sicurezza 

predisposti dai ministeri, dalle regioni, dallôISPESL e dallôINAIL e approvati in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

 

aa) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di 

prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 

sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi; 

 

bb) «informazione»: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla 

gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 

cc) «addestramento»: complesso delle attivit¨ dirette a fare apprendere ai lavoratori lôuso corretto di attrezzature, 

macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro; 
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dd) «modello di organizzazione e di gestione»: modello organizzativo e gestionale per la definizione e lôattuazione di una 

politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dellôarticolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 

 

ee) «organismi paritetici»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la programmazione di attività 

formative e lôelaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla 

sicurezza sul lavoro; la lôassistenza alle imprese finalizzata allôattuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività 

o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento; 

 

ff) «responsabilità sociale delle imprese»: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle aziende 

e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. 
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         SCOPO E CONTENUTI DEL DOCUMENTO 

 
Il presente documento costituisce una prima elaborazione delle azioni migliorative che riguardano la struttura dei 

locali, la loro fruibilità, vivibilità e la conformità alle norme antinfortunistiche ed igieniche.  

In particolare, questa prima stesura del presente documento ha come scopi principali quelli di: 

 ottemperare al D.Lgs. 81/08 che impone la stesura di un primo documento di valutazione dei rischi, da 

aggiornare periodicamente; 

 organizzare gli interventi di sicurezza prioritari allôinterno della struttura a fronte di situazioni non 

sufficientemente gestite in ambito di sicurezza sul lavoro; 

 reperire e gestire in modo organico tutta la documentazione attinente la sicurezza ed obbligatoria per 

legge. 

La valutazione dei rischi è stata strutturata ed attuata in modo da consentire al datore di lavoro di: 

 individuare i provvedimenti urgenti da attuare per proteggere la sicurezza e salute dei dipendenti e degli 

altri lavoratori; 

 migliorare il livello di protezione dei lavoratori, rispetto alle esigenze della sicurezza e della sanità; 

 informare e formare i lavoratori; 

 organizzare i mezzi destinati alla prevenzione. 
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                   1. DESCRIZIONE DEGLI SPAZI DI LAVORO 

    I l  f a b b r i c a t o  a s s e g n a t o  a l lô I S T I T U T O  P R O F E S S I O N A L E  .  P E R   

    LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE r i c a d e  s o t t o  l a  c o m p e t e n z a  A m m i n i s t r a t i v a   

    d e l l a  P r o v i n c i a  d i  S a l e r n o.   

                     Eô ubicato in loc. Pali  ed eô articolato  come evidenziato negli elaborati grafici acclusi in allegato al presente   

                     Documento di Valutazione dei Rischi . 

 

                            

                     Il fabbricato che ospita  la Scuola  eô un edificio di non recente realizzazione . 

       Ai sensi del punto 1.1 del D.M. 26.08.92 , sulla base delle informazioni assunte , si considera realizzato in data   

       anteriore al 18.12.1975.   

       Eô ubicato  in c/da Pali  ,  in zona appena periferica rispetto al centro cittadino di Sapri  ed  occupa  una  superficie     

       utile totale di   circa  420 mq , una superficie non residenziale( balconi, terrazzi )  di mq 25,  

                     oltre un terreno di pertinenza di circa 1000 mq.  

                     La scuola si sviluppa su due  livelli fuori terra , piano terra e piano primo   collegati da scala interna ad unica 

rampa,   

                     oltre un piano seminterrato, che non attiene alla Scuola, destinato a deposito di materiale edile di una impresa 

locale.  

                     Al piano terra  si trovano tre aule, due blocchi di servizi igienici ,  laboratorio chimico, laboratorio informatico,   

                     laboratorio audiovisivi, la Sala Docenti  , un Ufficio di Segreteria ed un ampio corridoio. 

                     Al piano primo si trovano sette aule, lôufficio di Direzione  e due blocchi di servizi igienici e corridoio. 

                     La copertura eô  a terrazzo non praticabile. 

                     Nel terreno di pertinenza della scuola della superficie di circa  1000 mq eô  ubicata la , la centrale termica , oltre un   

                    capannone della superficie di 50 mq utilizzato come laboratorio di agronomia. 

                    Gli infìssi  esterni ed interni sono in legno.  

                     L'illuminazione naturale eô assicurata in lutti gli ambienti da ampie finestre  e balconi.  

       Lô dellô ISTITUTO PROFESSIONALE . PER LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE ,     

      ha provveduto alla redazione del  Documento di Sicurezza, peculiare della specifica attività  

      lavorativa svolta nei luoghi di pertinenza ed ha elaborato, per quanto attiene alla gestione delle emergenze, ed  

                   in particolare in caso di incendio, ma anche per il primo soccorso e per le squadre di evacuazione e di  

                    emergenza specifici P.E.E.. 

        Le planimetrie dove sono ubicati i locali utilizzati dallô dellô ISTITUTO PROFESSIONALE . PER  

                    LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE     sono allegate al presente   documento di sicurezza. 

. 
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L e  a t t i v i t à  l a v o r a t i v e  s v o l t e  p r e s s o   l a   I S T I T U T O  P R O F E S S I O N A L E  P E R  

AGRICOLTURA E LôAMBIENTE,  

                 

                            sono riconducibili a tipologie così identificate: 

AREA FUNZIONE D OCENTE :  

raggruppa i compiti e le funzioni del personale docente previsti allôart. 38 del  

CNCL del comparto scuola; 

 

AREA DEI SERVIZI TECNICI AUSILIARI GENERALI :  

raggruppa i compiti e le funzioni previsti dagli art.li 49 e 521 del CNCL del  

comparto scuola; 

 

                             AREA DEGLI APPRENDIMENTI :  

                             riguarda gli  studenti  che frequentano le varie  classi esistenti presso il 

                            complesso senza  uso di macchine, attrezzature, sostanze e  procedure pericolose  

e/o nocive; 

AREA LABORATORIO  

riguarda gli  studenti  che frequentano le varie  classi esistenti presso il 

                            complesso con  uso di macchine e attrezzature e  sostanze non  pericolose e/o nocive; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                          

 



ISTITUTO DôISTRUZIONE 

SUPERIORE IPAA 

Istituto Professionale di Stato per  

lôAgricoltura e lôAmbiente   

C/da Pali  ï Sapri 

  

 

 

 

Sapri  (SA) 

  

DOCUMENTO DI SICUREZZA   

ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008  

Ediz.:2010 

Rev. :n. 4 

del:   01.03.2010                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Pagina:18 di 101 

 

 

 

 

 

                                                                         ANALISI DEI RISCHI  

 

RISCHI   STRUTTURALI  

 

Appartengono a questa categoria tutti i rischi connessi alla struttura stessa che ospita la scuola :   

solai, intonaci, pareti portanti, pavimenti, porte, corridoi, scale, scale di emergenza , uscite di sicurezza ,   

impianti tecnologici  etc... 

    Per una corretta  valutazione dei rischi bisogna considerare inoltre che l'edificio e inserito in una zona  

    dichiarata  sismica  (S=9)  che a  livello strutturale eô di  concezione  non recente . 

        A)  Prevenzione  incendi ed evacuazione di emergenza 

    

       Rischio legato  all'insorgere di  situazioni di emergenza: il problema  già affrontato dal 

       D.M. 26 agosto 1992 sulla  pianificazione dell'emergenza negli edifici scolastici. 

       

*  Eô stato  predisposto un P.E.E. (piano per l'evacuazione di emergenza)  dellô intero stabile, con piante      

dellôedificio  indicante  le  vie di fuga,  poste nelle aule e lungo le direttrici principali  e  locandine contenenti 

le principali norme e comportamenti da tenere in caso di calamitaô.  

 

*   Il personale ausiliario possiede  adeguata formazione antincendio 

        *  Le  attrezzature antincendio sono adeguate al D.M. 26 agosto 1992 . 

    

        A norma del suindicato decreto  vengono  infatti classificate in base  alle presenze effettivamente    

        contemporanee in essa prevedibili  di alunni. di personale docente e non docente, in particolare nel caso   

        specifico si tratta di scuola del tipo 2 (numero di persone presenti contemporaneamente allôinterno della scuola  

        superiore alle  200 unitaô ovvero 171+26 = 197 ). 

Lôedificio eô pertanto soggetto agli adempimenti di cui al  D.M. 26 agosto 1992, prorogato al 31.12.2009.  

I Vigili del Fuoco piuô vicini  hanno sede operativa a Policastro Bussentino  ad una distanza di circa 

10 km . 

 

Ai fini della Prevenzione Incendi eô necessario:  

 

 

 

a) Effettuare con puntualitaô la manutenzione semestrale dei  mezzi di estinzione presenti (Idrante ed 

estintori);   

 

b) Prevedere , oltre ai mezzi estinguenti esistenti, almeno un estintore a C02 ,  per      

    le emergenza sui quadri elettrici. 
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B) Rischio architettonico   

 

A questa categoria  appartengono i rischi legati alle barriere architettoniche (scale, passaggi stretti, bagni  

per handicappati).  

Si ricorda che per  lôedificio  in oggetto valgono le leggi sul superamento delle barriere architettoniche (L. 118/71,  

DPR 384/78, L.13/89, L. 104/92 ). 

 

Attualmente tra i lavoratori (docenti e non docenti)  non figura un  portatore  di handicap motorio.  

Tra gli alunni per lôanno scolastico 2005-2006  non sono stati  iscritti  studenti  portatori di handicap motorio. 

Pur tuttavia permangono gli adempimenti di cui alle leggi   (leggi 118/71 - 13/89 - 104/92 - DPR 384/78 - D.M. 

236/89 ï D.Lvo 242/96), per il superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici. 

Lôedificio di non  recente realizzazione  e di vecchia concezione architettonica   consente ai portatori di handicap  

motorio lôaccesso alla scuola , limitatamente al piano terra.  

 

Ai fini del rischio architettonico :  

 

Lôedificio,  eô stato di recente oggetto di interventi  per il  superamento delle  barriere architettoniche presenti ,  e 

pertanto limitatamente al piano terra eô  conforme   alla normativa vigente . 

 

 

C) Rischio sismico  

 

La zona  in cui sorge  l' edificio  che ospita l'istituto scolastico eô una zona classificata sismica di seconda categoria . 

Il  terreno eô pianeggiante  e non presenta visibili  rischi particolari  o problemi geotecnici di dissesto . 

Lô edificio circostante , sede dellôI.N.P.S. ha altezza   pari a  cinque  piani ; 

Il fabbricato eô stato interessato in passato da  un intervento strutturale  significativo di consolidamento statico,   visibile  

al piano seminterrato, consistente nella realizzazione  di  una struttura portante costituita da travi e pilastri in cls armato 

, in corrispondenza del telaio centrale. 

Eô altresiô visibile allo stesso piano , una diffusa umiditaô di risalita. 

La presenza di una sistema a pompa con troppopieno di svuotamento   fa ritenere che, in occasione delle piogge si 

verifichino allagamenti del piano seminterrato. 

Ne discende che lôintero sistema fondale dellôedificio , potrebbe risultare compromesso da questi eventi.      

 

La forma in pianta dellôedificio eô pressoccheô regolare e ci¸ comporta ai vari piani un leggero  

discostamento tra il baricentro delle masse e quello delle rigidezze  con discreto vantaggio nei 

confronti del comportamento statico della struttura in caso di forze orizzontali dovute al sisma. 
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La  presenza del volume seminterrato provoca una  dissimmetria altimetrica che   certamente incide sul   

comportamento  globale e tridimensionale della struttura.  

Si precisa che quanto sopra evidenziato non puoô  fornire una valutazione esaustiva riguardo lôeffettiva valenza 

strutturale dellôedificio, pur evidenziando lô assenza di quadri fessurativi, che rimandano a dissesti strutturali in atto. 

   

Ai fini del   rischio sismico eô necessario  

 

Acquisire , nella documentazione  ai sensi della ex 626/94 , oggi D.Lgvo n° 81/2008 , conservata presso  lô 

ISTITUTO PROFESSIONALE  PER LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE , certificazioni di staticitaô e 

agibilitaô  dellô edificio , in possesso dellô  Ente competente (Ufficio tecnico della Provincia di Salerno  ) 

 

D) Impianto Elettrico e di terra. 

  Il quadro generale  eô posizionato allôinterno dellôedificio in apposito involucro  dotato di 

  sportello anteriore trasparente chiudibile a chiave.   

   Dal quadro generale .si  diramano le varie  linee che servono il  fabbricato e i vari sottoquadri.  

   L'impianto elettrico eô in gran parte incassato  e i cavi corrono entro tubazioni rigide in pvc.. 

 

 

Ai fini del rischio elettrico eô necessario: 

 

A) Acquisire , nella documentazione  ai sensi della ex 626/94 , oggi D.Lgvo n° 81/2008 ,  conservata presso 

lô ISTITUTO PROFESSIONALE . PER LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE  ,rilasciata dallô Ente 

competente (Ufficio tecnico Provincia di Salerno)   la seguente documentazione tecnica: 

      

       1. dettagliato progetto che riporta il tracciato planimetrico delle varie linee, la posizione di quadri 

               elettrici , delle lampade e delle prese di alimentazione. 

       2. relazione di calcolo dei carichi delle varie  linee nelle quali  eô suddiviso lôimpianto 

        3.   schema unifilare dei quadri e sottoquadri. 

          4    planimetria  generale dell'impianto di terra 

 

        5    dichiarazione di conformità alla regola dell'arte rilasciata dalla Ditta istallatrice  

        6.   denuncia all'ISPESL dell'impianto di terra 

 

B) Richiedere allôASL SA/3 le verifiche impianti messa a terra . 

 

     E) Protezioni contro le scariche atmosferiche 

Con lôentrata in vigore del DPR 447./91 eô obbligatorio il progetto  dellôimpianto di  parafulmine destinato ad edifici di  

volume superiore a 200 mc e con altezza superiori a 5 mt , dimensioni  superate abbondantemente nei nostro caso. 

               

             In  conformitaô alla norma CEI 81-1, dovrà essere affidato ad un professionista competente l'incarico di eseguire il 

             calcolo di verifica circa la necessità di installare un impianto di protezione contro le scariche atmosferiche.  

 

Ai fini del rischio scariche atmosferiche eô necessario: 
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               CASO A : 

Nel caso l'edificio risulti autoprotetto archiviare il documento e non vi sono ulteriori adempimenti da 

porre in essere. 

 

CASO B : 

             Nel caso l'edificio non risulti autoprotetto è necessario: 

 

1) Installare impianto di protezione contro le scariche atmosferiche avente le caratteristiche coerenti con 

i risultati della verifica, previo elaborazione di un  progetto  da  parte  di un professionista abilitato; 

2) Denunciare lôinstallazione allôISPESL; 

3)Archiviare nella documentazione  ai sensi della ex 626/94 , oggi D.Lgvo n° 81/2008 , conservata 

presso lô ISTITUTO PROFESSIONALE . PER LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE  ,rilasciata dallô 

Ente competente (Ufficio tecnico Provincia di Salerno   la seguente documentazione tecnica: 

progetto, verbali di approvazione dellôISPESL, verbali di verifiche periodiche dellôASL, 

dichiarazioni di conformità rilasciate dalle ditte installatrici ed esecutrici di manutenzioni 

straordinarie, modifiche ecc. 

 4) Programmare e richiedere allôASL SA/3 le verifiche periodiche dellôimpianto; 

F)  Impianto di riscaldamento 

 

   

              Il riscaldamento  degli ambienti e affidato a una sene di radiatori  installati nei vari ambienti. 

 

Lôacqua calda  viene prodotta da un'unica caldaia posta nella parte retrostante dellôedificio , al piano terra,  

 in apposito locale alimentato a gasolio  ( serbatoio interrato  sottostante la scuola). 

Non si segnalano particolari problemi connessi ai microclima e in  particolare allôimpianto di riscaldamento. 

 

G) - Centrale termica 

 

La scuola eô dotata di centrale termica per il  riscaldamento dell'acqua calda utilizzata dai  

radiatori nel periodo  invernale. Eô posizionata in apposito locale, posto a piano terra nella 

parte posteriore del fabbricato a livello del piano di campagna eô dotata di  ingresso autonomo con 

porta metallica chiusa  a chiave e apertura verso l'esterno. 

               

 

         Ai fini del rischio indotto da caldaia eô necessario: 

 

A) Acquisire , nella documentazione  ai sensi della ex  626/94 , oggi D.Lgvo n° 81/2008 ,conservata 

presso lô lô ISTITUTO PROFESSIONALE . PER LôAGRICOLTURA E LôAMBIENTE  ,rilasciata 

dallô Ente competente (Ufficio tecnico Provincia di Salerno   la seguente documentazione tecnica: 

 

  1. Progetto impianto di centrale; 

              2. Schema dettagliato con i relativi componenti e relativa relazione tecnica ; 

3.Denuncia ISPESEL impianto di centrale Mod. RD 

            4. Parere favorevole  VV.FF, alla sistemazione della Centrale Termica,  

               5. Parere favorevole 1SPESL.    . 

6 Atto di nomina del Responsabile dellôesercizio dellôimpianto di riscaldamento     
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   anche per quanto attiene lôosservanza, la certificazione  e lôapplicazione di tutte le leggi vigenti in  

   materia). 

 

 

    

 H) Pavimento, pareti e illuminazione(naturale-artificiale) 

 

Il  pavimento delle aule, dei disimpegni e dei servizi eô ben realizzato non presenta sconnessioni ed eô di facile pulizia. . 

L'illuminazione naturale e assicurata in tutti gli ambienti da ampie finestre che corrono lungo il perimetro del 

fabbricalo.  

 

L'illuminazione artificiale e garantita da lampade fluorescenti installate a soffitto. Le pareti sono intonacate e pitturate 

con colori chiari. 

Il servizio di pulizia e affidato attualmente a personale interno, comunque tutti i locali vengono puliti quotidianamente 

in modo adeguato. 

 

 

 

Ai fini del rischio derivante da Pavimento, pareti e illuminazione : 

        

1) Non si rilevano particolari problemi ai fini del rischio specifico, ad eccezione della normale e  

                  periodica pitturazione delle aule e corridoi.  

 

            2) I corrodi e gli spazi liberi , noncheô  le vie di fuga , devono essere tenuti sgombri da qualsiasi  

                 tipo di materiale di  risulta e di accantonamento, per motivi essenzialmente igienici e di sicurezza . 

                 Per tali materiali dovranno  essere previsti appositi spazi chiusi.  

 

3) Prevedere  rivestimento con materiale antiscivolo sulle  scale  ( per rischi di caduta soprattutto in  

occasione della pioggia ) 

           

I)  Servizi igienici 

 

All'interno del complesso scolastico esistono diversi gruppi di servizi igienici distribuiti tra  piano rialzato e piano primo 

che soddisfano per numero le esigenze degli studenti che frequentano la scuola. 

Sono inoltre in corso lavori di adeguamento igienico-sanitario predisposti a seguito di verifiche dellô ASL SA/3 

 

Misure da adottare : 

                             

 1) I servizi igienici sono stati oggetto recentemente di lavori di adeguamento igienico e pertanto non  

si ravvisano problematiche ; 

 

L) Apparecchiature di distribuzione bibite e merendine 
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1) Prevedere apparecchiature a norma , dal punto di vista elettrico (per rischi di elettrocuzione), dotate di  

ogni certificazione, anche relativa allôistallazione. 

2) Nelle stesse debbono essere previsti appositi spazi per  merende idonee per  celiaci e  bibite   

idonee per diabetici (ipozuccherine).  

 

 

 

Aree esterne 

Le are esterne riguardano una superficie di circa 1000 mq in gran parte occupata da una serra ï 

laboratorio per la  coltivazione , un deposito agricolo e un manufatto destinato a centrale termica. 

Lôarea eô adeguatamente recintata   

1) Non si segnalano problemi al riguardo;  

        

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO DôISTRUZIONE 

SUPERIORE IPAA 

Istituto Professionale di Stato per  

lôAgricoltura e lôAmbiente   

C/da Pali  ï Sapri 

  

 

 

 

Sapri  (SA) 

  

DOCUMENTO DI SICUREZZA   

ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008  

Ediz.:2010 

Rev. :n. 4 

del:   01.03.2010                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Pagina:24 di 101 

 

 

                                            RISCHI DI SECONDO LIVELLO  

 
INDICAZIONI  SULLA  METODOLOGIA  DI  INDIVIDUAZIONE  DEI RISCHI  E  SULLA  LETTURA  DEL  

DOCUMENTO  

 

La realtà scolastica viene divisa in aree di lavoro omogenee, sono, dunque, evidenziate più aree,  per ogni una di 

esse sono individuati  i Fattori di Rischio, per ogni uno dei quali sono applicate  le Liste di Controllo del Fattore di 

Rischio. 

Le mappe dei rischi di tutte le aree concorrono a definire la mappa dei rischi presenti nellôattivit¨ produttiva. 

 

 CLASSIFICAZIONE E DEFINIZIONE  

 

 rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro ed associati allo svolgimento dellôattivit¨ che vi viene svolta, 

sono stati divisi in tre grandi categorie: 

 

 

 

 

1 . RISCHI PER LA SICUREZZA  DOVUTI A:  

 (RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA)  

 

 

 

 

 

 

2 . RISCHI PER LA SALUTE DOVUTI A :  

 (RISCHI DI NATURA IGIENICO -AMBIENTALE ) 

 

 

 

 

 

 

3 . RISCHI PER SICUREZZA E SALUTE  DOVUTI A:   

 (RISCHI DI TIPO TRASVERSALE O ORGANIZZATIVO) 

 

 

 - strutture 

 - macchine 

 - impianti elettrici 

 - incendio  

 

 - organizzazione    

   del lavoro 

 - fattori psicologici 

 - fattori ergonomici 

 - condizioni di lavoro 

   difficili  

 

 - agenti chimici 

 - agenti fisici 
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RISCHI PER LA  SICUREZZA  

I rischi per la sicurezza, di natura infortunistica, sono quelli responsabili del potenziale verificarsi di incidenti o infortuni, 

ovvero di danni o menomazioni fisiche. Lo studio delle cause e degli interventi di prevenzione e/o protezione relativi a detti 

rischi è finalizzato alla ricerca di un idoneo equilibrio bio-meccanico tra uomo e ambiente di lavoro 

(struttura/macchina/impianto), sulla base dei più moderni concetti ergonomici. 

La loro individuazione ¯ stata facilitata dallôaverli suddivisi in quattro categorie. 

1) RISCHI DA CARENZE STRUTTURALI DELLôAMBIENTE DI LAVORO INDIVIDUABILI DALLôOSSERVANZA 

DELLA:  

2) RISCHI DA MANIPOLAZIONE DI SOSTANZE PERICOLOSE QUALI:  

   Sostanze infiammabili; 

   sostanze tossiche; 

   sostanze nocive; 

   sostanze irritanti; 

3) RISCHI DA CARENZA DI SICUREZZA ELETTRICA CONNESSA A:  

   Idoneità di progetto; 

   idoneit¨ dôuso; 

   impianti speciali a caratteristiche di ridondanza. 

4) RISCHI DA INCENDIO E/O ESPLOSIONE DOVUTI A:  

   Carenza di sistemi antincendio; 

   carenza di segnaletica di sicurezza. 
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RISCHI PER LA SALUTE (igienico -ambientali) 
 
 

Sono responsabili della potenziale compromissione dellôequilibrio biologico dei lavoratori impegnati in operazioni o 

lavorazioni che comportano lôemissione nellôambiente di fattori di rischio di natura chimica, fisica e biologica, con 

conseguente esposizione del personale addetto. 

Lo studio delle cause e dei relativi  interventi di prevenzione e protezione nei confronti di questi tipi di rischio mira alla 

ricerca di un idoneo equilibrio bio-ambientale tra uomo ed ambiente di lavoro. 

Anche in questo caso si è fatta una suddivisione in: 

  - AGENTI CHIMICI 

  - AGENTI FISICI 

 

  AGENTI CHIMICI:   Svolgimento di operazioni che comportano esposizione agli agenti  

      Lavorazioni per le quali vige lôobbligo della sorveglianza sanitaria.   

     

      Manipolazione di sostanze indicate nellôetichettatura come tossiche, nocive od irritanti  

                                                  in quantit¨ dôuso e con modalit¨ tali da favorire lôesposizione al contatto cutaneo  

                                                                 o lôemissione in aria (polveri, fumi, nebbie, gas e vapori),con conseguente rischio  

                                                                 di inalazione. 

 

  AGENTI FISICI:  Lavori che comportano lôesposizione dei dipendenti al  rumore 

      Carenza nei livelli di illuminazione ambientale e dei posti di lavoro (in relazione  

                                                                 alla tipologia della lavorazione). 

      Il microclima viene considerato soltanto nel caso di effettivo disagio. 

 Valutazione del rischio da sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e della 

colonna vertebrale nei tecnici di fisiokinesiterapia  
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RISCHI TRASVERSALI ( organizzativi) 
 

Sono individuabili allôinterno della complessa articolazione che caratterizza il rapporto operatore-organizzazione del lavoro. Tale rapporto è immerso in un vasto quadro 

di compatibilità ed interazioni di tipo, oltre che ergonomico, anche psicologico ed organizzativo. 

Le sorgenti di questo tipo di rischio sono essenzialmente dovute a: 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: 

   Pianificazione degli aspetti attinenti la sicurezza e la salute durante il lavoro, ovvero predisposizione di programmi   

                 di controllo e monitoraggio; 

   manutenzione degli impianti, comprese le attrezzature di sicurezza; 

   procedure adeguate per far fronte ad eventuali incidenti ed a situazioni di emergenza; 

   movimentazione manuale dei carichi; 

   lavoro ai V.D.T. 

FATTORI PSICOLOGICI: 

   Intensità, monotonia, solitudine, ripetitività del lavoro; 

   carenze di contributo dei lavoratori al processo decisionale e situazioni di conflittualità; 

   complessità delle mansioni e carenza di controllo; 

   reattività anomala in condizioni di emergenza. 

FATTORI ERGONOMICI: 

   Sistemi di sicurezza ed affidabilità delle informazioni; 

   conoscenze e capacità del personale; 

   norme di comportamento; 

   soddisfacente comunicazione e istruzioni corrette in condizioni variabili od anomale. 

CONDIZIONI DI LAVORO DIFFICILI:  

   Conseguenze di variazioni ragionevolmente prevedibili dalle procedure di lavoro in condizioni di sicurezza; 

   ergonomia del posto di lavoro e delle attrezzature di protezione personale; 

 carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza. 

 

Nella valutazione si è tenuto conto, oltre che del lavoratore anche dei fruitori  e di eventuali dipendenti di terzi 

occasionalmente presenti. 

Per lôattivit¨ in esame vengono evidenziati i rischi per la sicurezza ed i rischi per la salute (antinfortunistici, igienico 

ambientali ed organizzativi).  

 Per ognuno di essi vengono riportati i corrispondenti interventi di sicurezza o lôeventuale misura di sicurezza pi½ 

adeguata alla risoluzione della problematica emersa. 
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La valutazione del rischio ¯ stata intesa come lôinsieme di quelle operazioni conoscitive ed operative da attuare, per 

addivenire ad una stima di rischio per la sicurezza e la salute personale, in relazione allo svolgimento delle operazioni. 

Pertanto, per ogni posto di lavoro considerato, si è cronologicamente operato nella seguente maniera: 

- identificazione delle potenziali sorgenti di rischio presenti durante le prestazioni di routine; 

- individuazione dei conseguenti rischi di esposizione in relazione allo svolgimento delle  attività; 

- stima dellôentit¨ dei rischi di esposizione connessi con le situazioni di interesse  prevenzionistico individuate. 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI RISCHIO  

 

Le  fasi di identificazione delle sorgenti di rischio e di individuazione dei rischi di esposizione sono state condotte attraverso: 

 a) lôinventario, effettuato mediante lôimpiego di apposite schede di censimento, delle sostanze pericolose impiegate, degli 

ambienti e posti di lavoro, delle attrezzature,  delle macchine e degli impianti (documenti cartacei, analitici e 

certificativi); 

 b) il sopraluogo ispettivo ai luoghi di lavoro finalizzato al controllo di rispondenza degli edifici, degli impianti, delle 

macchine/attrezzature di lavoro e delle sostanze pericolose. 

Per ogni ambiente di lavoro si ¯ fatta una breve ma accurata descrizione dellôattività lavorativa onde individuare il tipo di 

interazione uomo-ambiente-attrezzatura di lavoro. 

Ciò ha permesso, come fase successiva, un esame analitico finalizzato alla ricerca 

della presenza di eventuali sorgenti di rischio per la salute e la sicurezza del 

personale.  

In tale fase ha rivestito particolare importanza la partecipazione del lavoratore ed il suo 

coinvolgimento nella ricerca di tutte le potenziali sorgenti di rischio eventualmente 

presenti nella globalit¨ dellôattivit¨ lavorativa.  

Ovviamente si è tenuto conto dei dati emersi dalle rassegne statistiche del settore e 

dalla bibliografia scientifica inerente la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 

Per ogni fattore di pericolo, come di seguito descritto, sono stati effettuati controlli volti ad evidenziare gli aspetti da 

migliorare o sanare in funzione della conformità/scostamento rispetto a norme giuridiche o di buona tecnica. 
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SITUAZIONI DI RISCHIO POTENZIALI NELLA ATTIVITÀ SCOLASTICHE  

  

A) RISCHI PER LA SICURE ZZA   B) RISCHI PER LA SALUTE    C) RISCHI SICUR. E SALUTE 

       

A1 - STRUTTURALI    (Carenze)   B1 - AGENTI CHIMICI    C1 - ORGANIZ. DEL LAV ORO 

       
 Altezza Ambiente   X Polveri    Lavori usuranti (turni e notturni) 

 Superficie ambiente    Fumi    Manutenzione 

 Volume ambiente    Vapori   X Situazioni emergenza 

 Illuminazione  naturale    Amianto   X Movimentaz. manuale carichi 

 Pavimento sconnesso    Piombo   X Lavori al VDT 

X Pareti         

 Solai         

 Soppalchi         

 Botole         

 Uscite insufficienti         

 Porte insufficienti         

 Locali sotterranei         

       

       

A2 - MECCANICI     (Carenze)   B2 - AGENTI FISICI    C2 - FATTORI  PSICOLOGICI  

       
 Protezione organi avviamento    Rumore    Intensità - monotonia - solitudine 

 Protezione organi trasmissione    Vibrazioni    Conflittualità 

 Protezione organi da lavoro    Ultrasuoni    Mansioni complesse 

 Protezione organi di comando    Radiazioni non ionizzanti    Carenze di contributo decisionale 

X Macchine con marchio CE   X Temperatura     

 Macchine senza marchio CE   X Umidità relativa     

 Protezione organi di sollevamento    Ventilazione     

 Protezione ascensori e montacarichi    Calore radiante     

 Protezione apparecchi a pressione   X Condizionamento     

     Illuminazione     

    X VDT posizionamento     

    X VDT postura     

       

       

A3 - ELETTRICI    (Carenze)   B3 - AGENTI BIOLOGICI    C1 - FATTORI ERGONOMICI  

       
 Non idoneità del progetto   X Batteri    Sistema di sicurezza 

 Non idoneit¨ dôuso    Funghi    Conoscenze e capac. personale 

 Non idoneità materiali    Lieviti    X Norme di comportamento 

 Non idoneità per incendio e esplos.    Virus     

     Colture cellulari     

          

       

       

A4 - INCENDIO     (Pericoli)   B4 - AGENTI CANCEROGENI    C4 - COND. LAVORO DIFFIC.  

       
X Presenza materiale infiammabile    Presenza di agenti R 45    Lavori con animali 

 Depositi materiale infiammabile    Presenza di agenti R 49    Condizioni climatiche esasp. 

 Carenza di presidi antincendio        Lavoro a pressioni anomale 

 Carenza di segnaletica di sicurezza       X Posto di lavoro non ergonomico 

         DPI  non idonee 

          

       

A5 - SOSTANZE PERICOLOSE        

       
 Infiammabili         

 Corrosive         

 Comburenti         

 Esplosive         
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CRITERI ADOTTATI  

PER LA 

VALUTAZIONE  DEI  RISCHI  

 
 

 

CRITERI DI STIMA DEL RISCHIO  

 

  

Si sottolinea preventivamente che un criterio di stima del rischio dettagliato deve necessariamente prevedere non solo la 

quantificazione della probabilità del verificarsi dell'evento che può comportare danno e delle conseguenze del danno 

stesso, ma anche una sorta di probabilità di essere coinvolti dal verificarsi dell'evento. 

È del tutto evidente che quest'ultima probabilità dipende sia dalle condizioni della fonte del possibile rischio (macchina, 

impianto, ambiente, etc.), sia da una serie di fattori, per così dire, umani quali la probabilità di presenza nella zona di 

rischio, il tempo di permanenza nella stessa, l'esperienza e la formazione degli esposti, la dotazione di dispositivi di 

protezione individuale e collettiva. 

In questa fase, essendo fondamentale giungere all'individuazione di un programma di riduzione dei rischi residui, si 

ritiene comunque sufficiente quantificare il rischio in relazione soprattutto alla gravità del danno ed alle reali condizioni 

di sicurezza delle fonti di rischio. 

 

Si forniscono di seguito alcune definizioni che verranno richiamate nel seguito del documento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dunque, in particolare, la quantificazione del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è 

effettuata tenendo conto di: 

 

 gravità del danno (D) (funzione delle conseguenze sulle persone in base a eventuali conoscenze statistiche o a 

previsioni ipotizzabili); 

 

 probabilità di accadimento (P) (funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni 

sullo stato di fatto tecnico). 

 

Attraverso la stima dei valori possibili per ciascuno dei parametri dei quali il rischio è funzione (gravità e probabilità di 

accadimento) e alla definizione della funzione che li lega al rischio si giunge alla individuazione di tr e classi di rischio. 

 

All'interno di ciascuna classe si definisce anche una gerarchia di priorità relativa su una scala numerica a quattro 

livelli (1, 2, 3 e 4). 

 

 Rischio (R): probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego e/o di esposizione. 

 Probabilità (P): la frequenza con cui un determinato evento si può verificare. 

 Danno (D): magnitudo delle conseguenze; entità del danno che subisce il 

lavoratore. 
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 Stima della GRAVITê del danno della PROBABILITAô di accadimento 

La gravità del danno è legata allôentit¨ del danno che subisce il lavoratore. 

Nella tabella seguente sono riportati i valori che il parametro ñentit¨ del dannoò pu¸ assumere in base ai criteri adottati. 

ENTITÀ DEL DANNO  

VALORE DI 

PROBABILITAô 

DEFINIZIONE  INTERPRETAZIONE DELLA DEFINIZ IONE 

1 Lieve  Infortunio con assenza dalle attività < 8 gg. 

2 Medio  Infortunio con assenza dalle attività da 8 a 30 gg. 

3 Grave 
 Infortunio con assenza dalle attività > 30 gg. senza invalidità 

permanente 

4 Molto grave 

 Infortunio con assenza dalle attività > 30 gg. con invalidità 

permanente; 

 Malattie professionali con totale invalidità permanente 

 

Nella tabella seguente sono riportati i valori che il parametro ñprobabilit¨ di accadimentoò pu¸ assumere in base ai  

criteri adottati. 

 

PROBABILITAô DI ACCADIMENTO 

VALORE DI 

PROBABILITAô 

DEFINIZIONE  INTERPRETAZIONE DELLA DEFINIZIONE  

1 Improbabile  

 Il suo verificarsi richiederebbe la concomitanza di più eventi 

poco probabili; 

 Non si sono mai verificati fatti analoghi; 

 Il suo verificarsi susciterebbe incredulità. 

2 Poco probabile 

 Il suo verificarsi richiederebbe circostanze non comuni e di poca 

probabilità; 

 Si sono verificati pochi fatti analoghi; 

 Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa. 

3 Probabile 
 Si sono verificati altri fatti analoghi; 

 Il suo verificarsi susciterebbe modesta sorpresa. 

4 Molto probabile 
 Si sono verificati altri fatti analoghi; 

 Il suo verificarsi è praticamente dato per scontato. 

 

 

     Stima della MAGNITUDO dei rischi e identificazione della scala di PRIORITAô di interventi 

La valutazione del rischio viene effettuata attraverso la stima della MAGNITUDO (R) 

 

R = P x D 
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Tale valore è raffigurabile in un grafico matriciale avente in ascissa la gravità del danno atteso ed in ordinata la probabilità 

del suo verificarsi. I rischi maggiori occuperanno le caselle in alto a destra (danno letale, probabilità elevata), quelli minori le 

postazioni pi½ vicine allôorigine degli assi (danno lieve, probabilit¨ trascurabile). 

 

Di seguito si riporta la matrice della MAGNITUDO DEI RISCHI       

                                             

 

  

                                                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

La valutazione numerica e cromatica del rischio permette di identificare una scala di priorità degli interventi: 

 

R > 8 Azioni correttive indilazionabili 

4< R < 8 Azioni correttive da programmare con urgenza 

2< R < 3 Azioni correttive da programmare nel breve medio termine 

R = 1 Azioni migliorative 

 

Per la stima dei rischi rilevati sono stati presi a riferimento gli elementi seguenti: 

 Regolamentazione di legge; 

 Norme di buona tecnica; 

 Principi  generali del D. Lgs. 81/08. 

Gli strumenti utilizzati sono stati i seguenti: 

 Registro infortuni; 

 Certificazioni; 

 Sopralluoghi; 

P
R
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ô
 
(
P
)

 

4 4 8 12 16 

3 3 6 9 12 

2 2 4 6 8 

1 1 2 3 4 

 1 2 3 4 

x GRAVITAô del DANNO (D) 
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 Interviste ai singoli addetti. 

Lôanalisi ¯ stata effettuata mediante un attento esame delle attivit¨ svolte. 

Nella valutazione dei rischi sono stati presi in considerazione i seguenti elementi: 

 Ambiente di lavoro; 

 Dispositivi di protezione individuale; 

 Sicurezza intrinseca degli impianti; 

 Organizzazione delle attività. 
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SEZIONE I 

 

VALUTAZIONE  DEI  RISCHI PER LA  

SICUREZZA(RISCHI DI NATURA INFORTUNISTICA)Strutture;  

Macchine; Impianti Elettrici; Incendio 

 
La seguente tabella vuole essere un quadro riassuntivo atto ad individuare e programmare gli interventi. 
Le situazioni che non richiedono interventi sono contrassegnati dal simbolo V; i rischi rilevati che richiedono un 

intervento sono contrassegnati dal simbolo X. 

Per ogni singola valutazione effettuata ¯ stata indicata con una lettera lôentit¨ del rischio, secondo le 

seguenti modalità: 

A = rischio di lieve entità  (interventi da attuare nel medio termine) 

B = rischio di media entità  (interventi da attuare nel breve termine) 

C = rischio grave   (interventi da attuare nellôimmediato) 

La classificazione descritta è stata definita in relazione a due criteri fondamentali di valutazione: 

ñpossibilit¨ di accadimento dôinfortuniò, ñentit¨ dei danni conseguenti ad un infortunioò. 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  SITUAZIONI A NORMA E 

NON 
Le situazioni che non richiedono interventi 

sono contrassegnati dal simbolo V;  

i rischi rilevati che richiedono un intervento 

sono contrassegnati dal simbolo X. 

INTERVENTO  RISCHIO  
A = rischio di lieve entità  

(interventi da attuare nel medio termine) 

B = rischio di media entità  

(interventi da attuare nel breve termine) 

C = rischio grave  

(interventi da attuare nellôimmediato) 

Pavimenti  e  passaggi X B 

Pareti  e  soffitti V B 

Illuminazione V B 

Porte X B 

Servizi igienici   V B 

Scale V A 

Finestre X C 

Cancelli e Portoni X  B 

Impianto elettrico V A 

Arredamento X C 

Luoghi Esterni X B 
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-  Pavimenti   e   passaggi                                                                                    
 

Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

BASSO 
 

 
4 

 

 -  Pareti   e   Soffitti 

  
Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO 
 Risanare alcune  macchie di 

umidità  
4 

 

-  Illuminazione naturale 

 

Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

 

 

 
 

 

 

 -  Porte principali dôingresso e secondarie 

 
Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO 

 le porte delle aule non sono dotate 

di maniglione antipanico  

  

6 

 

-  Servizi   igienici  
 

Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO 

 cura dellôigiene. 

 Risanare dallôumidit¨ le parti 

danneggiate. 

6 

 

 -  Scale 

 

Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO 
 Dotare i gradini della scala interna 

di strisce antiscivolo 
6 

 

-  Finestre 

 

Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO  

 Dotare le finestre di dispositivi di 

oscuramento a norma 

 Sostituire le finestre con altre con 

anta scorrevole 

6 

 

file:///E:/80°circ/Rischi_2def/Barbara/Rischi/Sicurezza%20Berlinguer/documenti/CAPITOLO_III/BANCA_DATI/Pavimenti%20e%20passaggi.doc
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 -  Cancelli  e  portoni 

 
Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO 

 Ai fini della stabilitaô del cancello 

di ingresso , verificare 

periodicamente i processi 

ossidativi in atto  

6 

 

-  Impianto  elettrico 

 
Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

    

 

 

-  Impianto di Climatizzazione  

   

 
Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO  
 Assenza di climatizzazione per il 

caldo 

 

6 

 

 -  Arredamento 

 
Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO  Sostituire gli arredi danneggiati 6 

 

 -  Luoghi  esterni               
 

Rischio rilevato Soluzione suggerita Magnitudo 

MEDIO  Rimuovere le suppellettili 6 
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    SEZIONE II 

 

VALUTAZIONE  DEI  RISCHI PER LA SALUTE 

RISCHI DI NATURA IGIENICO AMBIENTALE) 

AGENTI CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI 

La seguente tabella vuole essere un quadro riassuntivo atto ad individuare e programmare gli interventi. 

 

Le situazioni che non richiedono interventi sono contrassegnati dal simbolo V; i rischi rilevati che richiedono un intervento 

sono contrassegnati dal simbolo X. 

 

Per ogni singola valutazione effettuata ¯ stata indicata con una lettera lôentit¨ del rischio, secondo le 

seguenti modalità: 

A = rischio di lieve entità  (interventi da attuare nel medio termine) 

B = rischio di media entità  (interventi da attuare nel breve termine) 

C = rischio grave   (interventi da attuare nellôimmediato) 

 

La classificazione descritta è stata definita in relazione a due criteri fondamentali di valutazione: 

ñpossibilit¨ di accadimento dôinfortuniò, ñentit¨ dei danni conseguenti ad un infortunioò. 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  

SITUAZIONI A NORMA E NON  
Le situazioni che non richiedono interventi sono 

contrassegnati dal simbolo V; 

i rischi rilevati che richiedono un intervento sono 

contrassegnati dal simbolo X. 

INTERVENTO  
A = rischio di lieve entità (interventi da 

attuare nel medio termine) 

B = rischio di media entità (interventi da 

attuare nel breve termine) 

C = rischio grave (interventi da attuare 

nellôimmediato) 

RISCHIO CHIMICO  V  

RISCHIO FISICO  V  

RISCHIO BIOLOGICO  V  

Videoterminali  X B 

Movimentazione manuale  

dei  carichi (MMC)  
X B 

Cassetta  di  primo 

soccorso 
V  

Segnaletica V  

Pulizia V  

Comportamento V   

Emergenze V  
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RISCHI PER LA SALUTE  
 

Si considerano i rischi responsabili della potenziale compromissione dellôequilibrio biologico del personale addetto ad 

operazioni o a lavorazioni che comportano lôemissione nellôambiente di fattori ambientali di rischio di natura chimica, fisica 

e biologica. Si considerano i rischi derivanti da: 

 Agenti chimici; 

 Agenti fisici; 

 Agenti biologici. 

 

AGENTI CHIMICI  
 

Si considerano i rischi di esposizione connessi con lôimpiego di sostanze chimiche tossiche o nocive in relazione a:  

- ingestione;  

- contatto cutaneo;  

- inalazione per presenza di inquinanti aerodispersi sotto forma di: polveri, fumi, nebbie, gas, va- 

  pori. 

 

Non sono utilizzate sostanze chimiche tossiche o nocive 

 

 Lavorazioni che comportano lôutilizzo di sostanze chimiche e tipo di pericolo 

 
Tipo di lavorazione Polveri Fumi Vapori Nebbie Gas Ingestione Contatto 

 

eliocopiatura  X      

pulizie       X 

 

La Fotocopiatrice a norma e dotata di marcatura CE di conformit¨ alle norme UE, si evidenzia lôutilizzo di idonei DPI per  

la sostituzione del toner nella fotocopiatrice (mascherina e guanti).  

 
 

 Indicazioni delle misure da 

adottare 

1. Sostituire, nei limiti del possibile, le sostanze particolarmente 

pericolose; 

2. Ricercare sul mercato prodotti meno pericolosi; 

3. Stoccare correttamente le materie prime pericolose e i rifiuti derivanti 

dalla lavorazione; 

4. Evitare la dispersione e la diffusione dei prodotti pericolosi 

nellôambiente; 

5. Verificare le autorizzazione ed aggiornare le stesse in caso di variazioni 

significative della quantità e qualità; 
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RISCHIO CHIMICO  

                   

          LABORATORIO CHIMICO  

La sicurezza nei laboratori è parte integrante di ogni attività di ricerca e l'attuazione delle misure di sicurezza spetta non 

solo al Direttore della Struttura, ma anche ai responsabili delle attività, in relazione al principio che la sicurezza deve 

essere integrata nelle lavorazioni fino dalla fase progettuale.  

I rischi in un laboratorio possono essere legati ad una serie di fattori: 

 pericolosità dei materiali utilizzati: sostanze tossiche o corrosive, agenti biologici pericolosi, materiali 

radioattivi, sostanze infiammabili, ecc...  

 pericolosità delle apparecchiature: apparecchiature ad alto voltaggio, centrifughe ad alta velocità, sistemi a 

pressione, alte e basse temperature ecc...  

 affollamento, ristrettezza dello spazio  

 addestramento non sempre sufficientemente adeguato del personale, in modo particolare per quanto riguarda 

personale non strutturato, studenti, tirocinanti, dottorandi, borsisti, ospiti.  

I livelli di rischio possono, quindi, essere diversi e richiedere standard diversi di sicurezza. I lavoratori che direttamente 

hanno a che fare con sostanze e materiali pericolosi o apparecchiature che possono essere fonte di pericolo devono 

essere informati dei pericoli e dei rischi relativi alle procedure, alle sostanze e alle apparecchiature che utilizzano, 

nonché formati per essere in grado di ottenere una situazione nella quale i rischi siano ridotti al minimo possibile. In 

ogni caso, anche nelle situazioni di minor rischio è comunque richiesta una consapevolezza relativa a tutto quello che è 

connesso all'attività lavorativa, che diventa responsabilità e prudenza, sia per se stessi che per gli altri.  

Si ricorda inoltre che la non osservanza delle norme di sicurezza comporta, nei confronti degli inadempienti, sanzioni di 

legge e la possibile perdita, in caso di incidente, delle coperture assicurative.  

La presente valutazione  contiene norme generali di comportamento nei laboratori e alcune disposizioni della normativa 

vigente in materia di sicurezza sul luogo di lavoro (Decreto Legislativo 626/94 e successive modificazioni e 

integrazioni), di etichettatura delle sostanze tossico-nocive (Legge 256/74 e successive modificazioni e integrazioni), 

smaltimento rifiuti (Decreto Legislativo 22/97 e successive modificazioni e integrazioni) e antincendio (Legge 46/90 e 

Decreto ministeriale 26 agosto 1992, DPR 37/98, Circolare Ministero dell'Interno n. 9/98). 

Il laboratorio è ubicato al piano rialzato del fabbricato scolastico, ha una superficie di mq 25.00   . 

Eô installata una porta larga 120 cm che si apre in senso contrario allôesodo, priva di maniglione antipanico. 

Il locale non è dotato di aperture di aerazione permanente conformi a quanto stabilito dalla Norma UNI 7131 . 

http://www.bio.unipd.it/safety/man/norme.html#lavoro
http://www.bio.unipd.it/safety/man/norme.html#tossici
http://www.bio.unipd.it/safety/man/norme.html#rifiuti
http://www.bio.unipd.it/safety/man/norme.html#incendi
http://www.bio.unipd.it/safety/man/norme.html#incendi
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All'esterno del locale non ¯ installato lôinterruttore generale di emergenza conforme a quanto stabilito dalla Norma  

CEI 64-2/A Appendice F. 

Non ¯ installata lôilluminazione di emergenza. 

Pavimenti, pareti e soffitti sono realizzati in materiale non combustibile. 

Nel locale non è installata una cassetta di pronto soccorso. 

Le sostanze chimiche non sono custodite in armadi metallici dotati di bacino di contenimento. 

Un armadio eô posizionato in modo da restringere la via di fuga. 

Sono custoditi e utilizzati circa 10 litri di sostanze chimiche/infiammabili. 

 

 

ELENCO DELLE  SOSTANZE E ATTREZZATURE DEL LABORATORIO DI CHIMICA  

Rischi chimici  

1. aerodispersi  

o polveri, fibre  

o fumi  

o nebbie  

2. liquidi  

o immersioni  

o areosol, schizzi  

3. gas, vapori  

4. sostanze irritanti e/o sensibilizzanti  

5. sostanze corrosive  

6. sostanze tossiche e/o nocive  

7. sostanze cancerogene  

8. sostanze mutagene  

9. sostanze tossiche per il ciclo riproduttivo  

10. sostanze pericolose per l'ambiente  

11. piombo, amianto  

12. fitofarmaci  

13. farmaci  

14. farmaci antiblastici  

15. sostanze che causano sonnolenza e calo dell'attenzione  
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16. altri rischi chimici non individuati sopra  

 

 

 

Sostanze chimiche pericolose  

1. Tutti i reagenti devono essere etichettati con l'esatto nome chimico e i simboli di tossicità; e nocività, nonchè le frasi 

di rischio e i consigli di sicurezza.  

2. Conservare le sostanze  particolarmente pericolose  (veleni, stupefacenti, cianuri) entro appositi armadi chiusi a 

chiave.  

3. Sostituire nelle lavorazioni, quando possibile, i prodotti pericolosi con prodotti meno nocivi.  

4. Tenere un inventario aggiornato di tutte le sostanze chimiche in particolare per quanto riguarda quelle cancerogene 

(R 45 e R 49) e mutagene (R 46).  

5. Compilare con cura il registro di esposizione alle sostanze cancerogene e mutagene ogni volta che vengono 

utilizzate).  

6. Nei laboratori non devono essere detenute sostanze infiammabili, tranne che durante l'attività sperimentale.  

7. Alla fine della giornata le sostanze chimiche infiammabili  devono essere sempre riposte negli appositi armadi a 

norma antincendio. In tali armadi, come in qualsiasi altro luogo, le  sostanze chimicamente incompatibili   non 

devono trovarsi vicine tra loro.  

8. Sostanze infiammabili non devono essere conservate in frigoriferi di tipo domestico e in altre situazioni in cui ci 

siano possibili fonti di scintille. E' opportuno affiggere un avviso sui frigoriferi non idonei, in cui sia scritto: "Non 

mettere solventi infiammabili in questo frigorifero".  

9. Materiali sensibili agli urti, reattivi o esplosivi devono essere maneggiati delicatamente e utilizzati sotto cappe 

idonee (infrangibili) per prevenire reazioni incontrollate.  

10. Per ogni tipo di lavorazione di materiali nocivi o presunti tali deve essere utilizzata una cappa con una adeguata 

aspirazione.  

11. Le pesate delle polveri di sostanze pericolose devono essere effettuate sotto cappa aspirante o in locale adibito 

all'uso delle bilance in condizioni di calma d'aria e, possibilmente, dopo aver protetto con della carta la zona 

operativa, così da raccogliere eventuali residui. Nel caso di composti molto tossici, carcinogenici o mutageni 

conviene effettuare una pesata unica ed aggiustare il volume del solvente per ottenere la concentrazione desiderata.  

12. Le sostanze stupefacenti, acquistate o detenute, sono soggette a normativa per cui è necessario richiedere 

l'autorizzazione (di durata biennale) al Ministero della Sanità, che va rinnovata con domanda presentata almeno tre 

mesi prima della data di scadenza, ed essere muniti di apposito registro di carico e scarico. Tali sostanze devono, 

inoltre, essere tenute in un armadietto chiuso a chiave, sotto la responsabilità di un incaricato.  

13. Tutte le sostanze chimiche conosciute o sospette di essere tossiche o dannose per l'ambiente devono essere smaltite 

seguendo le procedure di smaltimento dei rifiuti pericolosi.  

14. Nessuna sostanza chimica tossico-nociva per l'ambiente deve essere eliminata attraverso le fognature.  

15. Raccogliere in appositi contenitori, contrassegnati con etichette, i composti chimici e i solventi usati, che dovranno 

essere eliminati come rifiuti, secondo le procedure stabilite .  

http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#T+
http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#Xn
http://www.bio.unipd.it/safety/man/classificazione_r.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/classificazione_r.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/classificazione_s.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/cancerogeni.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/cancerogeni.html#R45
http://www.bio.unipd.it/safety/man/cancerogeni.html#R49
http://www.bio.unipd.it/safety/man/sost_chim_incomp.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#F+
http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#E
http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#Xn
http://www.bio.unipd.it/safety/man/cappe.htm
http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#T+
http://www.bio.unipd.it/safety/man/cancerogeni.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/norme.html#droga
http://www.bio.unipd.it/safety/man/simboli.html#N
http://www.bio.unipd.it/safety/man/rif_chm.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/rif_chm.html
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16. Trasportare sostanze chimiche e materiali pericolosi in maniera adeguata. Il trasporto di sostanze chimiche 

pericolose in soluzione, specie se contenute in recipienti di vetro, deve essere eseguito con precauzione, utilizzando 

carrelli dotati di recipienti di contenimento, atti a ricevere eventuali spandimenti di materiale.  

17. Pulire immediatamente gli spandimenti. 

Comportamenti da tenere in caso di incidente o contaminazione con sostanze chimiche  

1. Prodigare le prime cure alle persone contaminate, se necessario.  

2. Sostituire i mezzi di protezione o gli abiti contaminati.  

3. Decontaminare la cute eventualmente esposta con acqua corrente, docce, lavaggi oculari, antidoti, neutralizzanti, ecc..., 

a seconda della sostanza. E' importante, comunque, affidarsi a un esperto.  

4. Non disperdere le sostanze contaminanti nell'ambiente.  

5. Allontanare le persone non indispensabili.  

6. Rimuovere la contaminazione dalle superfici con appositi materiali assorbenti indossando guanti compatibili con la 

sostanza chimica in questione.  

 

7. In caso di incidente o di situazioni anomale nei laboratori, avvisare immediatamente i preposti che, se ritengono 

necessario, ne daranno comunicazione al Servizio di Prevenzione  dell'Azienda Ospedaliera, i dirigenti e i preposti 

valuteranno l'opportunità di chiamare il servizio di emergenza .  

 Simboli di Pericolosità   

 

 Esplosivo (E)  

 

    

Pericolo: Questo simbolo indica prodotti che possono esplodere in determinate condizioni. 

Precauzioni: Evitare urti, attriti, scintille, calore. 

    

 

 Comburente (O)  

 

    

Pericolo: Sostanze ossidanti che possono infiammare materiale combustibile o alimentare 

incendi già in atto rendendo più difficili le operazioni di spegnimento. 

Precauzioni: Tenere lontano da materiale combustibile. 

    

http://www.bio.unipd.it/safety/man/soccorso.html
http://www.bio.unipd.it/safety/man/spandimenti_chimici.htm
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 Estremamente infiammabile (F+)  

 

Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 0°C e con punto di 

ebollizione/punto di inizio dell'ebollizione non superiore a 35°C. 

Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione.  

Pericolo: Sostanze gassose infiammabili a contatto con l'aria a temperatura ambiente e 

pressione atmosferica. 

Precauzioni: Evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e tenere lontano da fonti di 

accensione. 

 
 

 

 Facilmente infiammabile (F)  

 

Pericolo: Sostanze autoinfiammabili. Prodotti chimici infiammabili all'aria. 

Precauzioni

: 

Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 

Pericolo: Prodotti chimici che a contatto con l'acqua formano rapidamente gas infiammabili. 

Precauzioni

: 

Evitare il contatto con umidità o acqua. 

Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21°C. 

Precauzioni

: 

Tenere lontano da fiamme libere, sorgenti di calore e scintille. 

Pericolo: Sostanze solide che si infiammano facilmente dopo breve contatto con fonti di 

accensione. 

Precauzioni

: 

Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 

 

 Molto Tossico (T+) e Tossico (T)  

 

    

Pericolo: Sostanze molto pericolose per la salute per inalazione, ingestione o contatto con la 

pelle, che possono anche causare morte.  

Possibilità di effetti irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.  

Precauzioni

: 

Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di malessere, consultare 

il medico. 
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 Nocivo (Xn)  

 

    

Pericolo: Nocivo per inalazione, ingestione o contatto con la pelle. Possibilità di effetti 

irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.  

Precauzioni

: 

Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di malessere, consultare 

il medico. 

    

 

Corrosivo (C)  

 

    

Pericolo: Prodotti chimici che per contatto distruggono sia tessuti viventi che attrezzature.  

Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con la pelle, occhi ed indumenti. 

    

 

 Irritante (Xi)  

 

    

Pericolo: Questo simbolo indica sostanze che possono avere effetto irritante per pelle, occhi 

ed apparato respiratorio.  

Precauzioni

: 

Non respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle. 

    

 

 Pericoloso per l'ambiente (N)  

 

    

Pericolo: Sostanze nocive per l'ambiente acquatico (organismi acquatici, acque) e per 

l'ambiente terrestre (fauna, flora, atmosfera) o che a lungo termine hanno effetto 

dannoso.  

Precauzioni

: 

Non disperdere nell'ambiente.  
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Classificazione R per Categorie   

A. Proprietà chimico-fisiche  

ESPLOSIVI (E)   

R1 Esplosivi allo stato secco 

R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 

R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di 

agnizione 

R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 

R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 

R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria 

R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 

R18 Durante l'uso può formare con l'aria miscele esplosive/infiammabili 

R19 Può formare perossidi esplosivi 

R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

COMBURENTI (O)  

R7 Può provocare un incendio 

R8 Può provocare l'accensione di materiali 

combustibili 

R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

ESTREMAMENTE INFIAMMABILI (F+)  

R12 Liquidi con punto infiammabilità minore di 0°C e punto di ebollizione minore o uguale di 

35°C. 

R13 Gas che a temperatura e pressione ambiente si infiammano a contatto con l'aria. 

FACILMENTE INFIAMMABILI (F)  

R11 Solidi che infiammano a contatto con una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o consumarsi anche 

dopo l'allontanamento di tale sorgente 

R15 Sostanza che a contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili (almeno 1 l/kg/h) 

R17 Sostanza che spontaneamente si infiamma all'aria 

R30 Sostanza che può divenire facilmente infiammabile durante l'uso 

INFIAMMABILI  

R10 Sostanza con punto di infiammabilità compreso fra 21°C e 

25°C 

ALTRE  

R14 Sostanza che reagisce violentemente con 

l'acqua 

B. Proprietà tossicologiche  
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MOLTO TOSSICO (T+)  

R26 Molto tossico per inalazione 

R27 Molto tossico a contatto con la pelle 

R28 Molto tossico per ingestione 

R32 A contatto con acidi libera gas molto 

tossici 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

TOSSICO (T) 

R23 Tossico per inalazione 

R24 Tossico a contatto con la pelle 

R25 Tossico per ingestione 

R29 A contatto con l'acqua libera gas tossici 

R31 A contatto con acidi libera gas tossici 

R33 Pericolo di effetti cumulativi 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 

prolungata 

NOCIVO (Xn)  

R20 Nocivo per inalazione 

R21 Nocivo a contatto con la pelle 

R22 Nocivo per ingestione 

R48 
Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 

prolungata 

R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione 

R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 

R68 Possibilità di effetti irreversibili 

CORROSIVO (C) 

R34 Provoca ustioni 

R35 Provoca gravi 

ustioni 

IRRITANTE (Xl)  

R36 Irritante per gli occhi (notevoli lesioni entro 72h - persistenza 24h) 

R37 Irritante per le vie respiratorie 

R38 Irritante per la pelle (esposizione 4h - durata sintomi 24h) 

R41 Rischi di gravi lesioni oculari (gravi lesioni entro 72h - persistenza 

24h) 

SENSIBILIZZANTE (Xn)  

R42 Può provocare sensibilizzazione per 

inalazione 

SENSIBILIZZANTE (Xl)  

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

R66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature alla 
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pelle 

CANCEROGENO (T)  

R45 Può provocare il cancro 

R49 Può provocare il cancro per 

inalazione 

CANCEROGENO (Xn)  

R40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove 

insufficienti 

MUTAGENO (T)  

R46 Può provocare alterazioni genetiche 

ereditarie 

MUTAGENO (Xn)  

R40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove 

insufficienti 

TOSSICO PER LA RIPRODUZIONE (T)  

R60 Può ridurre la fertilità 

R61 Può danneggiare i bambini non ancora 

nati 

TOSSICO PER LA RIPRODUZIONE (Xn)  

R62 Possibile rischio di ridotta fertilità 

R63 
Possibile rischio di danni ai bambini non ancora 

nati 

R64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 

C. Proprietà eco-tossicologiche  

PERICOLOSO PER L'AMBIENTE (N)  

R50 Altamente tossico per gli organismi acquatici 

R51 Tossico per gli organismi acquatici 

R52 Nocivo per gli organismi acquatici 

R53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 

acquatico 

R54 Tossico per la flora 

R55 Tossico per la fauna 

R56 Tossico per gli organismi del terreno 

R57 Tossico per le api 

R58 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 

R59 Pericoloso per lo strato di ozono 

 
  

 

 Classificazione R per Ordine Numerico   
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R1 Esplosivi allo stato secco 

R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 

R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizione 

R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 

R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 

R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria 

R7 Può provocare un incendio 

R8 Può provocare l'accensione di materiali combustibili 

R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

R10 Infiammabile: sostanza con punto di infiammabilità compreso fra 21°C e 25° C 

R11 Facilmente infiammabile: sostanza con punto di infiammabilità compreso tra 0°C e 21° C. Solidi che infiammano a 

contatto con una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o consumarsi anche dopo l'allontanamento di tale 

sorgente 

R12 Estremamente infiammabile: liquidi con punto infiammabilità minore di 0°C e punto di ebollizione minore o uguale di 

35° C. 

R13 Gas che a temperatura e pressione ambiente si infiammano a contatto con l'aria. 

R14 Sostanza che reagisce violentemente con l'acqua 

R15 Sostanza che a contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili (almeno 1 l/kg/h) 

R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 

R17 Sostanza che spontaneamente si infiamma all'aria 

R18 Durante l'uso può formare con l'aria miscele esplosive/infiammabili 

R19 Può formare perossidi esplosivi 

R20 Nocivo per inalazione 

R21 Nocivo a contatto con la pelle 

R22 Nocivo per ingestione 

R23 Tossico per inalazione 

R24 Tossico a contatto con la pelle 

R25 Tossico per ingestione 

R26 Molto tossico per inalazione 

R27 Molto tossico a contatto con la pelle 

R28 Molto tossico per ingestione 

R29 A contatto con l'acqua libera gas tossici 

R30 Sostanza che può divenire facilmente infiammabile durante l'uso 

R31 A contatto con acidi libera gas tossici 

R32 A contatto con acidi libera gas molto tossici 

R33 Pericolo di effetti cumulativi 

R34 Provoca ustioni 

R35 Provoca gravi ustioni 

R36 Irritante per gli occhi (notevoli lesioni entro 72h - persistenza 24h) 

R37 Irritante per le vie respiratorie 

R38 Irritante per la pelle (esposizione 4h - durata sintomi 24h) 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti 



ISTITUTO DôISTRUZIONE 

SUPERIORE IPAA 

Istituto Professionale di Stato per  

lôAgricoltura e lôAmbiente   

C/da Pali  ï Sapri 

  

 

 

 

Sapri  (SA) 

  

DOCUMENTO DI SICUREZZA   

ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008  

Ediz.:2010 

Rev. :n. 4 

del:   01.03.2010                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Pagina:49 di 101 

 

R41 Rischi di gravi lesioni oculari (gravi lesioni entro 72h - persistenza 24h) 

R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

R45 Può provocare il cancro 

R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

R49 Può provocare il cancro per inalazione 

R50 Altamente tossico per gli organismi acquatici 

R51 Tossico per gli organismi acquatici 

R52 Nocivo per gli organismi acquatici 

R53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico 

R54 Tossico per la flora 

R55 Tossico per la fauna 

R56 Tossico per gli organismi del terreno 

R57 Tossico per le api 

R58 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 

R59 Pericoloso per lo strato di ozono 

R60 Può ridurre la fertilità 

R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 

R62 Possibile rischio di ridotta fertilità 

R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 

R64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 

R65 Nocivo: può causare danno ai polmoni in caso di ingestione 

R66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle 

R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 

R68 Possibilità di effetti irreversibili 

 

 

 Classificazione S   

S1 Conservare sotto chiave 

S2 Conservare fuori della portata dei bambini 

S3 Conservare in luogo fresco 

S4 Conservare lontano da locali di abitazione 

S5 Conservare sotto ... (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante) 

S6 Conservare sotto ... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 

S7 Conservare il recipiente ben chiuso 

S8 Conservare al riparo dall'umidità 

S9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 

S12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 

S13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

S14 Conservare lontano da ... (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore) 

S15 Conservare lontano dal calore 
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S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 

S17 Tenere lontano da sostanze combustibili 

S18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 

S20 Non mangiare nè bere durante l'impiego 

S21 Non fumare durante l'impiego 

S22 Non respirare le polveri 

S23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termine/i appropriato/i da precisare da parte del produttore) 

S24 Evitare il contatto con la pelle 

S25 Evitare il contatto con gli occhi 

S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico 

S27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

S28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con ... (prodotti idonei da indicarsi da parte 

del fabbricante) 

S29 Non gettare i residui nelle fognature 

S30 Non versare acqua sul prodotto 

S33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche 

S35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 

S36 Usare indumenti protettivi adatti 

S37 Usare guanti adatti 

S38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto 

S39 Proteggersi gli occhi/la faccia 

S40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto usare ... (da precisare da parte del produttore) 

S41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

S42 Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termine/i appropriato/i da precisare 

da parte del produttore) 

S43 In caso di incendio usare ... (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se l'acqua aumenta il rischio 

precisare "Non usare acqua") 

S45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, mostrargli l'etichetta) 

S46 In caso d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostragli il contenitore o l'etichetta 

S47 Conservare a temperatura non superiore a ...ºC (da precisare da parte del fabbricante) 

S48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante) 

S49 Conservare soltanto nel recipiente originale 

S50 Non mescolare con ... (da specificare da parte del fabbricante) 

S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 

S52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 

S53 Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso 

S56 Smaltire questo materiale e relativi contenitori in un punto di raccolta rifiuti pericolosi o speciali autorizzati 

S57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale 

S59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio 

S60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi 

S61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza 

S62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o 

l'etichetta 

 

 

 



ISTITUTO DôISTRUZIONE 

SUPERIORE IPAA 

Istituto Professionale di Stato per  

lôAgricoltura e lôAmbiente   

C/da Pali  ï Sapri 

  

 

 

 

Sapri  (SA) 

  

DOCUMENTO DI SICUREZZA   

ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008  

Ediz.:2010 

Rev. :n. 4 

del:   01.03.2010                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Pagina:51 di 101 

 

 Sostanze Chimiche Incompatibili   

Molte sostanze chimiche comunemente usate in laboratorio reagiscono in modo pericoloso quando vengono a contatto con altre. 

Alcune di queste sostanze incompatibili sono qui di seguito elencate, a titolo esemplificativo e NON esaustivo.  

Acetilene con rame (tubazioni), alogeni, argento, fluoro, mercurio e loro composti 

Acetone con miscele concentrate di acido solforico e nitrico e perossidi 

Acido acetico con acido cromico, acido nitrico, composti contenenti idrossili, glicole etilenico, acido perclorico, 

perossidi e permanganati 

Acido cianidrico con acido nitrico, alcali (caustici) 

Acido cromico e 

triossido di cromo 

con acido acetico, naftalene, canfora, alcool, canfora, glicerolo, benzene, trementina e altri liquidi 

infiammabili 

Acido nitrico 

(concentrato) 

con acido acetico, cromico e cianogeno, anilina, carbonio, acetone, solfuro di idrogeno. 

Idrogeno solforato, fluidi, gas e sostanze che vengono prontamente nitrati. Alcool, liquidi e gas 

infiammabili 

Acido ossalico con argento, mercurio e i loro sali 

Acido perclorico con acido acetico, anidride acetica, bismuto e le sue leghe, alcool, carta, legno, grassi e altre sostanze 

organiche 

Acido solfidrico con acido nitrico, altri acidi e ossidanti 

Acido solforico con clorati, perclorati, permanganati , perossidi e acqua 

Alcoli e Polialcoli con acido nitrico, perclorico, cromico 

Ammoniaca 

anidra 

con mercurio, alogeni, ipoclorito di calcio, iodio, bromo e fluoruro di idrogeno 

Ammonio nitrato  
con acidi, polveri metalliche, zolfo, clorati, nitrati, composti organici finemente polverizzati, 

combustibili, liquidi infiammabili 

Anidride acetica con alcoli (etanolo fenolo etc.), acido perclorico e glicole etilenico 

Anilina  con acido nitrico e perossido di idrogeno 

Argento e sali con acetilene, acido ossalico, acido tartarico, acido fulminico (prodotto nelle miscele acido nitrico-

etanolo) e composti ammonici 

Arsenico 

(materiali che lo 

contengono) 

con qualsiasi agente riducente 

Azidi  con acqua e acidi 

Biossido di cloro con ammoniaca, metano, fosfina, idrogeno solforato 

Bromo con ammoniaca, acetilene, butadiene, butano, altri derivati del petrolio (metano, propano, etano), 

benzene, idrogeno, carburo di sodio, trementina e metalli finemente polverizzati 

Carbone attivo con tutti gli agenti ossidanti, ipoclorito di calcio 

Cianuri  con acidi e alcali 

Clorati  con sali di ammonio, acidi, polveri metalliche, zolfo, composti organici finemente polverizzati, sostanze 

infiammabili e carbonio 

Cloro con ammoniaca, acetilene, butadiene, butano, benzene, benzina e altri derivati del petrolio (metano, 

propano, etano), idrogeno, carburo di sodio, trementina e metalli finemente polverizzati 



ISTITUTO DôISTRUZIONE 

SUPERIORE IPAA 

Istituto Professionale di Stato per  

lôAgricoltura e lôAmbiente   

C/da Pali  ï Sapri 

  

 

 

 

Sapri  (SA) 

  

DOCUMENTO DI SICUREZZA   

ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008  

Ediz.:2010 

Rev. :n. 4 

del:   01.03.2010                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Pagina:52 di 101 

 

Cloroformio  con sodio e potassio 

Cloruro di 

potassio 

con sali di ammonio, acidi, polveri metalliche, zolfo, sostanze organiche finemente polverizzate, 

combustibili 

Cloruro di sodio zolfo in grande quantità 

Cloruri  con acido solforico 

Diclorometano 

(Cloruro di 

metile) 

con sodio e potassio 

Diossido di cloro con ammoniaca, metano, fosfina idrogeno solforato 

Fluoro con tutte le altre sostanze chimiche 

Fluoruro di 

idrogeno 
ammoniaca (anidra o in soluzione acquosa) 

Fosforo (bianco) con aria, ossigeno, alcali, agenti riducenti 

Idrazina  con perossido di idrogeno, acido nitrico e idrogeno solforato 

Idrocarburi  con fluoro, cloro, bromo, acido formico, acido cromico, perossido di sodio, perossidi, benzene, butano, 

propano, benzina, trementina 

Idrogeno solforato con vapori di acido nitrico e gas ossidanti 

Iodio con acetilene e ammoniaca (anidra o in soluzione acquosa), altre basi forti 

Ipocloriti  con acidi, carbone attivo 

Liquidi 

infiammabili  

con nitrato di ammonio, acido cromico, perossido di idrogeno, acido nitrico, perossido di sodio e alogeni 

Mercurio  con acetilene, acido fulminico (prodotto nelle miscele acido nitrico-etanolo), idrogeno, ammoniaca e 

altre basi forti 

Metalli alcalini 

(calcio, potassio e 

sodio) 

con acqua, anidride carbonica, tetracloruro di carbonio e altri idrocarburi clorurati (inclusi 

tricloroetilene, tetracloroetano, cloruro di metile), diossido di carbonio 

Nitrato di 

ammonio 

con acidi, polveri metalliche, liquidi infiammabili, clorati, nitrati, zolfo e sostanze organiche finemente 

polverizzate o composti infiammabili 

Nitriti e Nitrati  con acidi 

Nitrocellulosa con fosforo e metalli 

Nitroparaffina  con basi inorganiche, amine, metalli 

Ossido di calcio con acqua 

Ossigeno con olii, grassi, idrogeno, propano e altri liquidi infiammabili, solidi e gas infiammabili 

Pentossido di 

fosforo 

con acqua, alcoli, basi forti 

Perclorato di 

potassio 

con acido solforico e altri acidi, anidride acetica, bismuto e suoi derivati, alcool, carta, legno, grassi e oli 

organici 

Permanganato 

di potassio 

con glicerolo, glicole etilenico, benzaldeide, e acido solforico 

Perossidi organici 
con acidi (organici o minerali), la maggior parte dei metalli e i combustibili (da evitare gli sfregamenti e 

le alte temperature) 

Perossido di 

idrogeno 

con cromo, rame, ferro, la maggior parte degli altri metalli e i loro sali, liquidi infiammabili e altri 

prodotti combustibili, anilina, nitrometano, aluni acidi forti come l'acido solforico 

Perossido di sodio con qualsiasi sostanza ossidabile come etanolo, metanolo, acido acetico glaciale, anidride acetica, 
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benzaldeide, disolfuro di carbonio, glicerolo, glicole etilenico, acetato di etile acetato di metile, furfurale 

Potassio con   tetracloruro di carbonio, diossido di carbonio, acqua, cloroformio, diclorometano  

Rame con acetilene, azide e perossido di idrogeno 

Sodio con idrocarburi clorati (inclusi tetracloruro di carbonio, cloroformio, tricloroetilene, tetracloroetano, 

diclorometano, cloruro di metile), diossido di carbonio, acqua e soluzioni acquose 

Sodio azide con piombo, rame e altri metalli. 

Questo composto è comunemente usato come conservante, ma forma composti instabili ed esplosivi con 

i metalli. Se eliminato attraverso gli scarichi dei lavandini, i sifoni e i tubi potrebbero esplodere quando 

ci stia lavorando un idraulico 

Sodio nitrito con ammonio nitrito e altri sali di ammonio 

Selenio e floruri 

di selenio 
con agenti riducenti 

Solfuri  con acidi 

Tellurio e floruri 

di tellurio  
con agenti riducenti 

Tetracloruro di 

carbonio 

con sodio e potassio 

 

 
 

Dispositivi di Protezione Individuale   

  

  

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal 

lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi presenti nell'attività lavorativa, suscettibili di minacciarne la 

sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchè ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo.  

I DPI devono essere prescritti solo quando non sia possibile attuare misure di prevenzione dei rischi (riduzione dei rischi alla 

fonte, sostituzione di agenti pericolosi con altri meno pericolosi, utilizzo limitato degli stessi), adottare mezzi di protezione 

collettiva, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro.  

Il lavoratore è obbligato a utilizzare correttamente tali dispositivi, ad averne cura e a non apportarvi modifiche, segnalando 

difetti o inconvenienti specifici. Per alcuni DPI è fatto obbligo di sottoporsi a programmi di formazione e di addestramento.  

L'art. 42 del D.Lgs. n. 626/94 indica le caratteristiche che devono avere i DPI per poter essere utilizzati:  

 devono essere adeguati ai rischi da prevenire e alla loro entità senza comportare di per sé un rischio aggiuntivo  

 devono essere rispondenti alle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore  

 devono essere adattabili all'utilizzatore secondo le sue necessità  

 devono essere in possesso dei requisiti essenziali intrinseci di sicurezza, cioé essere conformi alle norme di cui al D.Lgs. 

4 dicembre 1992, n. 475 (marcatura CE)  

I DPI sono classificati in base alle parti del corpo che devono proteggere (allegato IV del D.Lgs. n. 626/94):  
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 dispositivi di protezione della testa  

 dispositivi di protezione dell'udito  

 dispositivi di protezione degli occhi e del viso  

 dispositivi di protezione delle vie respiratorie  

 dispositivi di protezione delle mani e delle braccia  

 dispositivi di protezione dei piedi e delle gambe  

 dispositivi di protezione della pelle  

 dispositivi di protezione del tronco e dell'addome  

 dispositivi di protezione dell'intero corpo  

 indumenti di protezione  

DOTAZIONE MINIMA DI DPI NEI LABORATORI  (da adottare a seconda delle esigenze specifiche)  

1. Occhiali:  

 a stanghetta con ripari laterali  

 a mascherina con valvole  

 per protezione chimica  

 per protezione alle alte/basse temperature  

 per raggi UV  

 per raggi laser  

 per raggi X  

2. Visiera, maschera facciale  

 per la protezione da schizzi e areosol  

3. Maschere protettive:  

 mascherine igieniche per polveri innocue di diametro >=5 micron  

 FFP1 per la protezione da polveri nocive, aerosol a base acquosa di materiale particellare  (>=0,02 micron) 

quando la concentrazione di contaminante è al massimo  4,5 volte il corrispondente TLV (valore limite di 

soglia)  

 FFP1 per la protezione da vapori organici e vapori acidi per concentrazione di contaminante inferiore al 

rispettivo TLV  

 FFP2 per la protezione da polveri a media tossicità, fibre e areosol a base acquosa di materiale particellare (>= 

0,02 micron), fumi metallici per concentrazioni di contaminante fino a 10 volte il valore limite (buona 

efficienza di filtrazione)  
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 FFP3 per la protezione da polveri tossiche, fumi aerosol a base acquosa di materiale particellare tossico con 

granulometria >=0,02 micron per concentrazioni di contaminante fino a 50 volte il TLV (ottima efficienza di 

filtrazione)  

 maschere con filtri antigas di classe 1, 2, 3, rispettivamente con piccola, media e grande capacità di 

assorbimento e con colorazioni distinte dei filtri:  

Á marrone per gas e vapori organici  

Á grigio per gas e vapori inorganici  

Á giallo per anidride solforosa, altri gas e vapori acidi  

Á verde per ammoniaca e suoi derivati organici  

Á blu/bianco per ossidi di azoto  

Á rosso/bianco per mercurio  

 maschere combinate con filtri in grado di trattenere sia particelle in sospensione solide e/o liquide che gas e 

vapori  

 respiratori isolanti .  

4. Guanti:  

 monouso di materiale compatibile con le sostanze manipolate e di materiale anallergico  

 guanti in cotone (sottoguanti)  

 per alte temperature  

 per azoto liquido  

 Grembiule per azoto liquido e visiera per criogeni  

 Copriscarpe  

 Calzature da lavoro a norma  

In ogni caso in laboratorio si deve sempre operare con indumenti protettivi (camici) e deve essere valutata la necessità di 

provvedere a spogliatoi con armadietti doppi per ogni persona.  

 

A) Interventi di prevenzione e misure di sicurezza in caso di Rischio Chimico  

a. Interventi di protezione dellôambiente 

o cappe aspiranti  

o ventilazione amb. (R/h)  

o aspirazioni localizzate  

o lavorazioni a ciclo chiuso  

o automazione - Robot  

o sistemi di allarme  

http://www.bio.unipd.it/safety/man/RESISTENZA%20DEI%20GUANTI%20AGLI%20AGENTI%20CHIMICI.htm
http://www.bio.unipd.it/safety/man/apparecchi.html#dpi azoto
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o corretto impiego di sistemi di produzione  

 

b. Interventi di protezione personale 

o guanti  

o maschere  

o cappe di aspirazione;  

o corretto impiego delle apparecchiature e strumentazioni di laboratorio;  

o propipette;  

o pipettatrici automatiche;  

o materiali a perdere;  

o disponibilità di recipienti per deposito provvisorio dei rifiuti;  

 

c. Misure di sicurezza e organizzazione del lavoro  

o divieto di fumare  

o operazioni lontano da fiamme, da sorgenti di calore, da scintille;  

o formazione - informazione;  

o etichettatura;  

o scheda di sicurezza;  

o segnaletica di sicurezza;  

o servizi di sicurezza (docce di emergenza, lavaocchi, note di intervento di primo soccorso per le sostanze 

adoperate)  

 

 

Misure da adottare 
 

Entro il 31 dicembre 2009 è necessario installare una porta larga 120 cm apribile nel senso dellôesodo a semplice 

spinta, dotata di maniglione antipanico.  

           Se  nel laboratorio in futuro si utilizzeraô  gas GPL,   realizzare aperture di aerazione permanente di dimensioni e   

           caratteristiche conformi  a quanto stabilito dalla Norma UNI 7131   

           Installare un cartello che segnali la futura posizione della valvola di intercettazione del gas.  

           Adeguare lôimpianto elettrico a quanto previsto dalla Norma CEI 64-2/A Appendice F (Laboratori Chimici);  

           Archiviare progetto e dichiarazione di conformità.  

           Installare allôesterno un interruttore generale di emergenza conforme a quanto stabilito dalla Norma CEI 64-2/A  

           Appendice F .  

           Archiviare il progetto e la dichiarazione di conformit¨ relativi allôimpianto elettrico;  
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           Accertarsi che tali documenti  attestino che lôimpianto sia stato realizzato in modo conforme alla norma CEI 64-

2/A   

           Appendice F  ( laboratori chimici).   

           Installare un estintore omologato idoneo per fuochi di classe A, B, C da 12 kg.  

           Installare un apparecchio di illuminazione di emergenza almeno sulla porta.   

           Installare una cassetta di pronto soccorso.  

           Entro il 31 dicembre 2006, in conformit¨ a quanto disposto al punto 6.1 dellôallegato al Decreto 26 agosto 1992,  

          dovevano essere realizzate aperture di aerazione permanente ricavate su pareti attestate allôesterno di superficie 

pari  

           a 1/20 della superficie in pianta del locale (un terzo di tali aperture permanenti dovrà essere realizzata a filo  

           di pavimento) 

           In funzione del tipo di esercitazioni previste valutare lôopportunit¨ di installare una cappa aspirante. 

          Lôunica  via di fuga,  presente nel laboratorio,  deve essere lasciata libera  da ogni tipo di ingombro    

           inoltre:  

 adottare tubazioni in gomma flessibili conformi alla norma UNI CIG 7140; 

 utilizzare per le esercitazioni bruciatori (becchi Bunsen) dotati di dispositivo automatico di intercettazione  

     del combustibile in mancanza di fiamma; 

 custodire le sostanze chimiche in armadi metallici dotati di bacino di contenimento; 

 affiggere un cartello con le misure di primo soccorso; 

 eliminare eventuali sostanze cancerogene contrassegnate quali R-45 ed R-49 (esano, benzene ecc.)  

      e le sostanze chimiche in disuso; 

 acquisire le schede di sicurezza relative alle sostanze chimiche utilizzate e metterle a disposizione del  

 personale che utilizza tali sostanze (possono essere richieste ai fornitori); 
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AGENTI FISICI  
 

      RUMORE 

 
Rilevazione del rumore LEP,d(dBA) max  rilevato Autocertificazione Rapporto di valutaz. Visite mediche period. 

 
Data: 01/07 < 80 X   

 

Vedi ALLEGATO VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE (D.Lgs. 277/91)  
 

VIBRAZIONE  

I lavoratori non utilizzano o vengono a contatto con strumenti vibranti o macchina che producono vibrazioni. 

RADIAZIONI IONIZZANTI:   

Nei locali dellôIstituto scolastico, non si è ritenuto opportuno effettuare ispezioni volte alla rilevazione di tale tipologia di 

rischio 

AGENTI CANCEROGENI  

Nei locali dellôIstituto scolastico, non si è ritenuto opportuno effettuare ispezioni volte alla rilevazione di tale tipologia di 

rischio 

INDAGINI  AMBIENTALI  

 

Gli allegati relative alle risultanze delle indagini ambientali da eseguire sul microclima, illuminamento, valutazione 

qualitativa delle radiazioni non ionizzanti (Esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici - campi 

elettromagnetici) non sono ad oggi ancora state effettuate. Il nuovo Testo Unico dispone l'entrata in vigore delle disposizioni 

sui campi elettromagnetici alla data del 30/04/2012. Anche se vi sono interpretazioni di enti istituzionali che ritengono che 

entro il 29/7/2008 vada fatta almeno l'individuazione della presenza del rischio e delle fonti che lo generano. 

Le indagini da effettuarsi riguardano lôIgiene del Lavoro e sono: 

 Verifica delle condizioni microclimatiche presenti negli ambienti di lavoro per la valutazione dello stress termico in 

ambienti moderati e caldi.  

 Misure di illuminamento.  

 Misure di campi elettromagnetici.  
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RISCHIO VIDEOTERMINALI  (VDT) 
 

 

ATTIVITAô INTERESSATE 

Tutte le attività dove i lavoratori utilizzano una attrezzatura munita di videoterminale in maniera sistematica ed abituale, per 

almeno 4 ore consecutive giornaliere dedotte le interruzioni, per tutta la settimana lavorativa. 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  

PRIMA DELLôATTIVITAô: 

 lôattivit¨ al videoterminale deve essere preceduta da un analisi dei posti di lavoro con particolare riguardo ai rischi per la 

vista e per gli occhi, ai problemi legati alla postura e allôaffaticamento fisico e mentale, alle condizioni ergonomiche e di 

igiene ambientale 

 la distribuzione del lavoro deve essere effettuata in maniera da evitare la ripetitività e la monotonia delle operazioni 

 tutti gli addetti devono essere informati e formati sulle modalità di svolgimento delle attività, la protezione degli occhi e 

della vista e le misure applicabili al posto di lavoro 

 

DURANTE LôATTIVITAô: 

i posti di lavoro devono essere conformi alle indicazioni di legge e alle norme di buona tecnica e lôimpiego dellôattrezzatura 

non deve essere fonte di rischio per i lavoratori 

schermo 

 i caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una grandezza sufficiente e vi 

deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee 

 lôimmagine sullo schermo deve essere stabile, esente da sfarfallamento o da altre forme dôinstabilità 

 la brillantezza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da 

parte dellôutilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali 

 lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze 

dellôutilizzatore 

 lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano causare molestia allôutilizzatore 

TASTIERA  

 la tastiera devôessere inclinabile e dissociata dallo schermo per consentire al lavoratore di assumere una 

posizione confortevole e tale da non provocare lôaffaticamento delle braccia o delle mani 

 lo spazio davanti alla tastiera devôessere sufficiente onde consentire un appoggio per le mani e le braccia 

dellôutilizzatore 

 la tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi 

 la disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono tendere ad agevolare lôuso della tastiera stessa 

 i simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere leggibili dalla normale posizione di lavoro 

PIANO DI LAVORO  

 il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e permettere una 

disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio 

 il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da ridurre al 

massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi 

 è necessario uno spazio sufficiente che permetta ai lavoratori una posizione comoda 

 il sedile di lavoro deve essere stabile, permettere allôutilizzatore una certa libert¨ di movimento ed una 

posizione comoda 

SEDILE DI LAVORO  

 i sedili debbono avere altezza regolabile e il loro schienale deve essere regolabile in altezza e in inclinazione 

 un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino 

SPAZIO 

 il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per permettere 

cambiamenti di posizione e di movimenti operativi 

ILLUMINAZIONE  
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 lôilluminazione generale e/o lôilluminazione specifica (lampade di lavoro) devono garantire unôilluminazione 

sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo schermo e lôambiente, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro 

e delle esigenze visive dellôutilizzatore 

 devono essere evitati abbagliamenti e riflessi sullo schermo o su altre attrezzature strutturando lôarredamento 

del locale e del posto di lavoro in funzione dellôubicazione delle fonti di luce artificiale e delle loro 

caratteristiche tecniche 

RIFLESSI E ABBAGLIAMENTI  

 i posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose, quali le finestre e le altre aperture, le 

pareti trasparenti o traslucide, nonché le attrezzature e le pareti di colore chiaro, non producano riflessi 

fastidiosi sullo schermo 

 le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la luce diurna 

che illumina il posto di lavoro 

RUMORE 

 il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro deve essere preso in considerazione al 

momento della sistemazione del posto di lavoro, in particolare al fine di non perturbare lôattenzione e la 

comunicazione verbale 

CALORE  

 le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che possa essere 

fonte di disturbo per i lavoratori 

RADIAZIONI  

 tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere ridotte a 

livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori 

UMIDITÀ  

 si deve far in modo di ottenere e mantenere unôumidit¨ soddisfacente 
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INTERFACCIA ELABORATORE - UOMO 

 il software deve essere adeguato alla mansione da svolgere 

 il software deve essere di facile uso e, se del caso, adattabile al livello di conoscenza e di esperienza 

dellôutilizzatore; nessun dispositivo di controllo quantitativo o qualitativo pu¸ essere utilizzato allôinsaputa dei 

lavoratori 

 i sistemi devono fornire ai lavoratori delle indicazioni sul loro svolgimento 

 i sistemi debbono fornire lôinformazione in un formato e ad un ritmo adeguato agli operatori 

 i principi dellôergonomia devono essere applicati in particolare allôelaborazione dellôinformazione da parte 

dellôuomo 

 

DOPO LôATTIVITAô: 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA  

 obbligatoria per tutti gli addetti 

 la periodicità è stabilita dal medico competente (almeno biennale) 

 

 

Di seguito sono riportate le corrette posizioni da assumere per i dipendenti che utilizzano videoterminali. 

Lôobiettivo ¯ quello di dare ad ogni operatore la conoscenza degli ambiti di accettabilità ergonomica ed igienica al 

fine dôintervenire in maniera corretta sui parametri modificabili. 

Eô necessario chiarire che il VDT di per s¯ non provoca disturbi. 

 

Elementi da valutare 

Ambiente: Operatore: 

Ambiente di lavoro Tempi di lavoro 

Illuminazione Ergonomia 

Tavolo di lavoro Visite mediche (ne necessario) 

Sedile di lavoro Esercizi fisici 

Schermo video Formazione ed informazione 

Tastiera  

Accessori  

Impianto elettrico  

 

 

Ambiente di lavoro: 

Con esso si intende sia lôorganizzazione spaziale dellôufficio (spazi di manovra sufficienti) sia la colorazione dei mobili e 

delle pareti (evitare i riflessi). 

 

Illuminazione:  

L'illuminazione adeguata del posto di lavoro è l'elemento più importante da curare 

 



ISTITUTO DôISTRUZIONE 

SUPERIORE IPAA 

Istituto Professionale di Stato per  

lôAgricoltura e lôAmbiente   

C/da Pali  ï Sapri 

  

 

 

 

Sapri  (SA) 

  

DOCUMENTO DI SICUREZZA   

ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008  

Ediz.:2010 

Rev. :n. 4 

del:   01.03.2010                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Pagina:62 di 101 

 

 
 

Tavolo di lavoro: 

ü Norma UNI 9095: 

ü Larghezza: 900-1200-1600 mm 

ü Profondità: 700-800-900 mm 

ü Altezza: 720 mm (se non 

ü regolabile); 670-770 mm (se 

ü regolabile) 

ü Vano per le gambe: larghezza 

ü minima 580 mm altezza 600 mm 

 

 

 

                                
 

 

Sedile di lavoro: 

 


